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Premessa

Il presente bando è finalizzato a definire le regole e le procedure amministrative per l’accesso ai finanziamenti per i 
progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito della Piattaforma Innovativa dell’area scientifica e 
tecnologica AGROALIMENTARE. Considerata l’importanza di tale iniziativa per lo sviluppo e l’ammodernamento 
dell’intera filiera produttiva del settore, la Regione Piemonte ha inteso favorire un’utile sinergia tra i programmi 
europei a sua disposizione per il periodo 2007/2013, allo scopo di sostenere quei programmi di ricerca e sviluppo 
da attuarsi mediante la collaborazione tra mondo delle imprese, organismi pubblici e privati di ricerca (da 
finanziarsi mediante  il Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – 
POR FESR) ed l’insieme delle imprese agricole e di trasformazione dei prodotti agricoli (da finanziarsi mediante il  
Programma di Sviluppo Rurale cofinanziato Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale - PSR FEASR). 

Pertanto, la presente sezione costituisce la parte comune ai due Programmi riguardante la definizione delle regole 
di accesso e delle procedure di presentazione delle domande di finanziamento.  

Una seconda sezione, denominata “Aspetti Normativi e Criteri per la Determinazione e Documentazione dei Costi”,  
riguarda aspetti normativi specifici e di disciplina sui costi ammissibili a valere sul POR FESR. 

Un terza sezione, denominata “Aspetti Normativi e Disciplina dei Costi Ammissibili”, riguarda aspetti normativi 
specifici e di disciplina sui costi ammissibili a valere sul PSR FEASR. 

1. Riferimenti normativi. 

Programma Operativo Regionale (POR) cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

La legge regionale 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” che prevede 
(art. 6, c.1) che la Giunta regionale adotti un programma pluriennale degli interventi quale strumento di 
programmazione della politica industriale della Regione Piemonte; nell’ambito del “Programma pluriennale 
d’intervento per le attività produttive relativo al triennio 2006/2008” la Giunta regionale ha individuato gli 
obiettivi strategici, specifici e operativi che costituiscono il riferimento per la costruzione degli strumenti di 
intervento della politica regionale in materia; 

La Decisione della Commissione delle Comunità Europee, C(2007) n. 3809 del 02/08/2007 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del 
Programma Operativo (POR) della Regione Piemonte, a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” per il periodo 2007/2013; all’interno di tale Programma operativo è presente una linea di 
attività I.1.1. “Piattaforme innovative” con i medesimi  contenuti e finalità della misura in oggetto. La scelta 
della Regione Piemonte di far convergere alcuni  strumenti di politica regionale sugli obiettivi della politica 
comunitaria risponde ad una duplice esigenza: 

a) aumentare la massa critica dell’aiuto pubblico di sostegno agli obiettivi della c.d. politica di Lisbona, 
mediante addizionalità fra risorse regionali e risorse del P.O.R.; 

b) concentrare le risorse disponibili su un numero ridotto di strumenti di intervento, agevolando il processo 
gestionale e, conseguentemente, favorendo l’accelerazione del processo di spesa del programma 
comunitario. 

I regolamenti comunitari: 
- n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali per il periodo 2007/2013;
- n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
- n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi. 

Programma di Sviluppo Rurale  (PSR) cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Rurale (FEASR) 

La Deliberazione della Giunta Regionale del 19 novembre 2007, n. 44-7485, con cui è stata adottata, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 e del relativo regolamento (CE) di applicazione n. 1974/2006, la 
proposta di Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, 
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La decisione C (2007) 5944 del 28.11.2007 della Commissione Europea con cui è stato approvato, in via 
definitiva, il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte; all’interno di tale 
Programma è presente una misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”, azione 1. “cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare” il cui obiettivo è l’aumento del livello di 
integrazione tra i produttori primari e tra i diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme 
organizzate di cooperazione finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie in campo 
agroalimentare; 

Il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del fondo europeo Agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modificato dal Regolamento (CE) n. 
74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 e dal Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio del 25 
maggio 2009; 

Il Regolamento (CE) n. 1974/2005 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modificato da Modificato dal Regolamento (CE) n. 
363/2009 della Commissione del 4 maggio 2009 e dal Regolamento (CE) n. 482/2009 della Commissione 
dell’8 giugno 2009; 

Il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della commissione, del 7 dicembre 2006, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale modificato dal 
Regolamento (CE) n. 484/2009 della Commissione del 9 giugno 2009;

Il REG CE (CE) n. 1906/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce le regole per la 
partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell’ambito del VII programma quadro e per la 
diffusione dei risultati della ricerca (2007 e 2013) e la correlata Decisione (CE) n. 1982/2006 con la quale (art. 
2) si identificano le attività tematiche destinatarie del sostegno del programma; 

La Disciplina comunitaria (2006/C 323/01) in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 
(Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006) di seguito: ”Nuova disciplina R.S.I.”; 

La deliberazione della Giunta regionale n. 6 – 5554 del 26/3/2007 con la quale si sono definiti i contenuti della 
misura Ri7 “Progetti strategici, piattaforme tecnologiche, progetti speciali” e si attribuisce in capo alla Direzione 
regionale alle Attività Produttive (in collaborazione con la Direzione Innovazione, Ricerca e Università) la 
responsabilità dell’attuazione della misura stessa supportata da Finpiemonte spa (organismo in house della 
Regione) nelle attività di istruttoria, gestione ed erogazione dei finanziamenti; 

La Decisione della Commissione europea del 7 dicembre 2007 (C2007) 6338 avente ad oggetto "Aiuti di Stato 
N341/2007 e N 367/2007 - Italia (Piemonte) Regimi di aiuti alla RSI"; 

La determinazione n. 112 del 14/12/2007 del responsabile della Direzione regionale Attività produttive con la 
quale è stata approvata la scheda tecnica della misura che costituisce la base giuridica del regime d’aiuto; 

La deliberazione della Giunta regionale n. 28 – 11393 del 11/5/2009 mediante la quale si è pervenuti – 
coerentemente con quanto delineato negli atti di programmazione della l.r. 4/2006 in materia di ricerca e 
innovazione – all’individuazione dell’area scientifica e tecnologica “AGRO-ALIMENTARE” nell’ambito del quale 
finanziare progetti di ricerca e sviluppo strutturati in conformità a quanto specificato nella scheda della  misura  
Ri7 assegnando a tale scopo una dotazione finanziaria di € 20.000.000,00 (mediante la partecipazione del 
FESR per  19M€ e del FEASR per 1M€).  

Pertanto, sin d’ora, si dà comunicazione ai potenziali beneficiari che la presente misura è cofinanziata con il Fondo 
europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) nell’ambito del Programma operativo regionale 2007/2013 a titolo 
dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” e con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) nell’ambito 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 al di fuori dell’obiettivo Convergenza. 

Le tipologie dei beneficiari unitamente alla natura dell’attività proposta – come più precisamente specificato nelle 
parti successive – costituiranno criterio di demarcazione per l’attribuzione dei relativi costi progettuali ai programmi 
POR o PSR, in base al quadro di ammissibilità previsto dai rispettivi regolamenti di riferimento, al fine evitare così 
rischi di sovrapposizione dell’intervento dei fondi FESR e FEASR. 
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2.   Le procedure 

La scheda di misura (base giuridica) prevede: 

2.1. la preventiva pubblicazione di un bando per sollecitare la presentazione di un dossier di candidatura (in 
forma di pre-progetto o progetto preliminare); 

2.2. la valutazione e la selezione delle candidature pervenute; 

2.3. l’invito ai soggetti che hanno presentato dossier di candidatura e che abbiano superato positivamente la 
prima fase di valutazione, a presentare il progetto definitivo (o progetto di dettaglio) che potrà essere 
elaborato anche in modalità concertativa con l’autorità regionale responsabile della gestione della misura; 

2.4. la valutazione dei progetti definitivi e l’ammissione a finanziamento.  

3. Disponibilità finanziaria

3.1. Il presente bando dispone di una dotazione finanziaria di €. 20.000.000,00, di cui:  

− € 19.000.000,00 a valere sul POR  FESR 2007/2013;

− €  1.000.000,00 a valere sul PSR FEASR 2007/2013.

3.2.La disponibilità su indicata costituisce al momento il limite entro cui potrà essere disposta l’ammissione a 
finanziamento dei progetti presentati a valere sul presente bando: di conseguenza, l’amministrazione 
regionale può (d’intesa con i proponenti) ammettere a finanziamento lotti funzionali di ciascun progetto, che 
abbia superato positivamente la fase di valutazione, con riserva di ammettere a finanziamento ulteriori lotti 
funzionali qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse nell’ambito dei suddetti programmi.

4. Soggetti beneficiari  

4.1.

4.1.a

a valere sul
POR FESR

Imprese industriali , università, centri di ricerca 
pubblici e privati, organismi di ricerca così come 
definiti dal punto 2 lettera d) della nuova 
disciplina R.S.I., parchi scientifici e tecnologici, 
poli di innovazione, soggetti istituzionali e ogni 
altro soggetto pubblico e privato attivo nel campo 
della ricerca, dell’innovazione, del trasferimento 
tecnologico 

4.1.b

Aggregazioni, anche temporanee, di 
soggetti che in forma collaborativa 
intendano sviluppare progetti di ricerca 
industriale e  sviluppo sperimentale1.
Requisito essenziale dell’aggregazione è 
la presenza di un numero significativo di 
piccole e medie imprese e di almeno un 
organismo di ricerca o un centro di 
ricerca (secondo regole minime di 
partecipazione indicate nel successivo 
punto 11.6). a valere sul

PSR FEASR

Aziende agricole singole o associate, società 
cooperative e industrie di trasformazione di 
prodotti elencati nell’Allegato I del TCE2 ed 
Iscritte all’Anagrafe Agricola del Piemonte. 3

4.2. tali aggregazioni, già chiaramente definite al momento della presentazione delle candidature, dovranno 
essere organizzate in una forma giuridicamente riconosciuta (consorzio, ATS o forme similari) ovvero 
riportare l’impegno a costituirsi in associazione entro i termini indicati dalla Regione nella comunicazione di 
avvenuta concessione del finanziamento;   

4.3. in particolare - per vincoli derivanti dall’accordo tra la Regione e la Commissione europea in sede di 
approvazione del POR FESR 2007/2013 - la partecipazione delle grandi imprese è consentita nell’ambito di 
attività e/o programmi di attività ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia a condizione che coinvolgano 

1 Ai sensi della Disciplina comunitaria (2006/C 323/01) in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006). In seguito “nuova disciplina R.S.I.” 

2 Allegato in appendice al Bando 

3 cfr punto 2 del documento “Aspetti Normativi e Disciplina dei Costi Ammissibili” del PSR FEASR 
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un numero significativo di piccole e medie imprese. Gli interventi devono collocarsi, quindi, in una logica di 
filiera, nell’ambito di un programma/progetto: 

− idoneo a produrre benefici per le piccole e medie imprese che aderiscono all’aggregazione; 

− orientato in particolare alla domanda di ricerca e innovazione proveniente dalle PMI; 

4.4. i soggetti beneficiari di cui al precedente comma 1, per accedere all’agevolazione, dovranno avere un’unità 
produttiva, operativa o di ricerca localizzata in Piemonte, nella quale dovrà svolgersi la parte di attività 
ammessa a beneficiare dei finanziamenti; 

4.5.potranno altresì partecipare, non in veste di beneficiari di finanziamenti, alla realizzazione del progetto 
proposto, soggetti localizzati al di fuori del Piemonte quando ciò sia valutato funzionale alla migliore qualità 
od al maggiore impatto dei progetti. 

5. Tipologie di progetto 

5.1.La Regione Piemonte intende sostenere “Progetti strategici su tematiche di interesse regionale o sovra 
regionale” (Piattaforme Innovative) che consentano l’acquisizione e la sperimentazione di nuove conoscenze 
nonché l’utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, 
processi produttivi, servizi, o al miglioramento di quelli esistenti, al fine di contribuire allo sviluppo delle 
imprese (in specie piccole e medie) che operano in  aree scientifiche e tecnologiche individuate in 
conformità a quanto indicato negli  atti di indirizzo e  programmazione (“Linee generali di intervento” 
approvate con D.G.R. 70-3392 del 11/07/2006 e D.C.R. 89-19105 del 12/09/2006 - “Programma triennale 
della ricerca” approvato con D.G.R. 4-5080 del 15/01/2007) adottati in attuazione della Legge Regionale n. 
4/2006 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione”.  

5.2.Le Piattaforme Innovative sono concepite come un insieme integrato, coordinato e organico di azioni di 
ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, che, alimentandosi reciprocamente, siano finalizzate al 
perseguimento parallelo di obiettivi di breve-medio periodo. In tale ottica, i programmi strategici devono 
comprendere azioni che prevedano la partecipazione congiunta e sistematica di una pluralità di soggetti 
diversi attivi nella ricerca e nell’innovazione. I progetti strategici si caratterizzano dunque per la previsione di 
operazioni e azioni integrate, anche di carattere intersettoriale e individuate sulla base di un’ampia 
condivisione, strettamente coerenti e collegate tra di loro, che convergono verso un comune obiettivo di 
sviluppo della competitività e dell’innovazione del sistema economico regionale e richiedono, per la loro 
complessità, un approccio attuativo coordinato. 

5.3.Per i progetti più complessi, l’unità elementare di finanziamento è individuata nella piattaforma tecnologica. 
La piattaforma rappresenta uno strumento di coordinamento che riunisce diversi portatori di interessi attorno 
ad una visione comune e ad una strategia di sviluppo di nuove applicazioni, nuovi prodotti e nuovi servizi 
che derivano dalla convergenza di più traiettorie tecnologiche. In particolare, le strategie di coordinamento 
che sono abilitate dalla definizione di piattaforma attengono principalmente all’identificazione dei problemi 
tecnologici rilevanti, alla definizione di una lista di priorità nella soluzione degli stessi, alla mobilizzazione di 
risorse dedicate ed all’ottenimento di una sufficiente massa critica di conoscenza e sforzi innovativi.

5.4.La Regione Piemonte, in questa prospettiva - secondo gli indirizzi assunti con i provvedimenti richiamati in 
premessa - intende indirizzare, nell’ambito del presente bando, i finanziamenti della presente misura verso 
Piattaforme già esistenti, in cui i soggetti imprenditoriali e del mondo della ricerca risultano già definiti e 
organizzati in una forma riconosciuta di coordinamento, e con una chiara identificazione degli obiettivi di 
breve e medio periodo. Per questa tipologia di programmi i finanziamenti sono rivolti ad azioni di ricerca e di 
sviluppo sperimentale su progetti comuni, basati sul coordinamento e sull’integrazione dei diversi attori della 
piattaforma.

5.5. In particolare, con riferimento alla piattaforma AGROALIMENTARE, si ritiene sussistano le condizioni per 
coinvolgere i diversi attori della filiera (imprese di trasformazione, enti di ricerca ed imprese agricole) nella 
elaborazione di progetti di ricerca e sviluppo da finanziarsi con il concorso:

− dell’attività I.1.1 del POR FESR, relativamente ai soggetti di cui al punto 4.1.a sopraelencato; 

− dell’azione 1 della misura 124 del PSR FEASR, relativamente ai soggetti di cui al punto 4.1.b 
sopraelencato, esclusivamente per le fasi sperimentali inserite nei progetti di ricerca di cui al punto 
precedente;
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5.6.La dimensione minima (in termini di spese ammissibili) dei progetti proposti a finanziamento nell’ambito del 
presente bando è stabilita in € 3.000.000.

Pagina 5 di 26 



                                                                                                                                                                                                   FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE                     
                                                                                                                                                                                                          P.O.R.   2007 – 2013 

                                                                                    
                                                                                                                                                                                                          FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
                                                                                                                                                                                                          P.S.R. 2007 – 2013 

6. Settori ammessi 

6.1.Ai sensi della sopra richiamata DGR n. 28 – 11393 del 11/5/2009, le aree scientifiche e tecnologiche 
ritenute prioritarie dalla Regione Piemonte, relativamente alle quali possono essere attivate – nell’ambito 
del presente bando – le proposte di candidature al finanziamento sono: 

AREA 
SCIENTIFICO/TECNOLOGICA

TEMATICA

Sostenibilità ambientale ed energetica della filiera 
agroalimentare, dalla produzione alla distribuzione 

La gestione della filiera alimentare e la tracciabilità dei 
prodotti

Tecnologie per la qualità e la sicurezza degli alimenti 

AGRO-ALIMENTARE

Tecnologie nutrizionali per la salute e il benessere del 
consumatore 

6.2.Costituisce titolo preferenziale la proposizione di candidature finalizzate alla realizzazione di progetti che 
integrino adeguatamente due o più delle tematiche sopra indicate. 

6.3.La partecipazione dei beneficiari che opereranno a titolo del PSR FEASR, sarà inoltre circoscritta ai soli 
“Settori di operatività” di seguito indicati associati ad ulteriori limitazioni come indicato nella colonna 
“Prodotti non ammessi”:

SETTORI DI OPERATIVITA’ PRODOTTI NON AMMESSI 

Amido e prodotti derivati 
Pasta 
Prodotti da forno Cereali e riso 

Riso varietà lunga 
Latte in polvere 
Butteroil
Lattosio
Caseina e caseinati 
Formaggi fusi 

Latte vaccino e bufalino e suoi derivati 

Latte UHT 
Latte ovicaprino e suoi derivati 

Alcol etilico
Acquaviti
Liquori e altre bevande alcoliche 

Vino

Vini da tavola 
Carni bovine  Vitello a carne bianca; Surgelati 
Carni suine  Surgelati 
Carni ovicaprine, avicunicole, equine, 
bufaline, selvaggina Surgelati 

Uova 
Patate Fecola e prodotti derivati 
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Florovivaismo 
Miele
Ortofrutta Concentrato di pomodoro 
Piante officinali e medicinali 
Olio di oliva Olio di sansa 

7. Attività ammissibili 

7.1.A titolo del POR FESR, sono considerate attività ammissibili quelle che si configurano come progetti di 
ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale: 

a. per “ricerca industriale” si intende ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un 
notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la creazione di 
componenti di sistemi complessi necessari per la ricerca industriale, in particolare per la validazione di 
tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla definizione di sviluppo sperimentale”; 

b. per “sviluppo sperimentale” si intende acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di 
produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può 
trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla 
documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere 
l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati a uso 
commerciale. Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo 
è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per 
poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L'eventuale, ulteriore sfruttamento di 
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi 
così generati dai costi ammissibili. Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di 
prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 
miglioramenti. 

7.2. La parte sovvenzionata del progetto di ricerca deve rientrare pienamente in una od in entrambe le 
definizioni sopra evidenziate: a tal fine, nel caso in cui nel  progetto concorrano attività riconducibili ad 
entrambe le definizioni, la proposta progettuale dovrà precisare in quale delle due tipologie rientri ciascuna 
delle attività di progetto. 

7.3.A titolo del PSR FEASR, sono considerate attività ammissibili quelle che si configurano come progetti di 
“sviluppo sperimentale” – purché siano strettamente integrate con il progetto di ricerca industriale 
proposto a finanziamento. Per Sviluppo Sperimentale si intende quanto previsto al precedente punto 
71.b.
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8. Tipologie di investimento, spese ammissibili. 

8.1.Per tutte le tipologie di progetti/programma di ricerca elencati al punto 7.1 (di cui al POR FESR), sono 
ammissibili a finanziamento e imputati  alla fase di ricerca industriale od allo sviluppo sperimentale i 
seguenti costi: 

Attività Tipologie ammissibili di spesa (POR FESR) 

Le spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale 
amministrativo e ausiliario purché impiegati sul progetto di 
ricerca)

I costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca. Se gli 
strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per il progetto di 
ricerca per tutto il loro ciclo di vita, sono considerati ammissibili 
unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata 
del progetto di ricerca, calcolati secondo i principi della buona 
prassi contabile 

Spese per missioni (connesse ai progetti finanziati) all’estero e 
in Italia del personale assunto per il progetto di ricerca e del 
personale strutturato coinvolto nel progetto nel limite del 5% 
dei costi di personale

I costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e 
dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a 
prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effettuata alle 
normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di 
collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di 
servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di 
ricerca

Altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e 
prodotti analoghi, direttamente imputabili all’attività di ricerca

Per studi di fattibilità 
tecnica preliminari ad 
attività di ricerca 
industriale o di sviluppo  
sperimentale 

Per attività di ricerca 
industriale 

Per attività di sviluppo 
sperimentale 

Spese generali supplementari derivanti direttamente dal 
progetto di ricerca. Esse sono ammissibili nella misura 
massima del  5% della spesa ammessa. 

8.2.Sono altresì ammissibili a finanziamento i seguenti costi esclusivamente nel caso in cui siano sostenuti 
da piccole e medie imprese ovvero da altri soggetti del raggruppamento che siano riconducibili alla 
definizione di P.M.I.4. Tali costi sono sempre ammissibili, nel caso di organismi di ricerca, quando questi 
svolgano attività di natura non economica, ai sensi del punto 3.1.1 della nuova disciplina R.S.I..

4 Ai sensi del Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 relativo ai criteri di individuazione delle piccole e medie imprese 
(GURI n. 238 del 12/10/2005).

Pagina 8 di 26 



                                                                                                                                                                                                   FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE                     
                                                                                                                                                                                                          P.O.R.   2007 – 2013 

                                                                                    
                                                                                                                                                                                                          FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
                                                                                                                                                                                                          P.S.R. 2007 – 2013 

Attività Tipologie ammissibili di spesa (POR FESR) 

Tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella 
prima giurisdizione, ivi compresi i costi per la preparazione, la 
presentazione e il trattamento della domanda, nonché i costi 
per il rinnovo della domanda prima della concessione del diritto

I costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la 
concessione o il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni 

Per spese di diritti di 
proprietà industriale 

I costi sostenuti per dimostrare la validità del diritto nel quadro 
ufficiale del trattamento della domanda e di eventuali 
procedimenti di opposizione, anche qualora detti costi siano 
sostenuti dopo la concessione del diritto 

8.3.Per un maggiore dettaglio relativo all’ammissibilità/non ammissibilità delle spese si rimanda al 
documento denominato “Aspetti normativi e Criteri per la Determinazione e Documentazione dei 
Costi – POR FESR”, allegato al presente bando;

8.4.Per tutte le tipologie di progetti/programma di “sviluppo sperimentale” elencati al punto 7.3 (di cui al 
PSR FEASR), sono ammissibili a finanziamento i seguenti costi: 

Attività Tipologie ammissibili di spesa (PSR FEASR) 

Modifiche strutturali, adattamenti sostanziali di macchine ed 
attrezzature e costi degli strumenti e delle attrezzature (anche 
software) nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per 
il progetto di sviluppo.  

Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per il 
progetto di sviluppo per tutto il loro ciclo di vita, sono 
considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 
corrispondenti alla durata del progetto di sviluppo, calcolati 
secondo i principi della buona prassi contabile  

(Essi – complessivamente - sono ammissibili nella misura 
massima del 30% della spesa ammessa)

Lavorazioni esterne, materiale per la realizzazione di prototipi 
e materiale di consumo 

Costi sostenuti per l'ottenimento e la registrazione di brevetto

Consulenze esterne tecnico-scientifiche qualificate per la 
realizzazione dell’intervento prestate da soggetti terzi non 
partner

Spese di personale per attività di laboratorio, la realizzazione 
di prototipi, prove e test, trasferte

Per attività di sviluppo 
sperimentale  

Altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e 
prodotti analoghi, direttamente imputabili all’attività di sviluppo 
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Spese generali supplementari derivanti direttamente dal 
progetto di ricerca. Esse sono ammissibili nella misura 
massima del  5% della spesa ammessa. 

8.5.Per un maggiore dettaglio relativo all’ammissibilità/non ammissibilità delle spese si rimanda al 
documento denominato “Linee Guida sull’ammissibilità delle Spese Relative allo Sviluppo Rurale ed ad 
Interventi Analoghi”, emanate dal Dipartimento delle Politiche di Sviluppo Economico e Rurale del 
Ministero delle Politiche Agricole, emanate il 14/2/2009; ulteriori specificazioni saranno reperibili nel 
documento “Aspetti Normativi e Disciplina dei Costi - PSR FEASR”, allegato al bando.

8.6. In tutti i casi, alle spese si applica il principio generale che i corrispettivi riflettano i “costi reali” e che, 
pertanto, il contributo regionale può remunerare solo le spese sostenute e non deve rappresentare un 
utile per l’impresa. E’ vietato inoltre l’instaurarsi di rapporti commerciali che diano origine alla 
fatturazione delle prestazione tra i partner di uno stesso raggruppamento.

8.7. IVA:

a. L’I.V.A (o imposta equivalente) che deriva dall’attività finanziata è ammissibile a condizione che 
rappresenti un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuta dal soggetto beneficiario. 
Tale imposta non è sovvenzionabile quindi nei casi in cui essa  può essere rimborsata al beneficiario 
o compensata dallo stesso; 

b. Qualora il beneficiario determini l’I.V.A. indetraibile sulla base di una percentuale pro-rata, ai fini 
dell’imputazione del costo si deve applicare la percentuale di indetraibilità esposta nell’ultima 
dichiarazione annuale IVA presentata. 

9. Retroattività della spesa 

9.1 A valere sul POR FESR, saranno riconosciute, ai fini del contributo, le spese sostenute anteriormente 
all’atto di ammissione definitiva a finanziamento, e comunque posteriormente alla data di presentazione 
del I° dossier di candidatura, sempreché afferiscano esclusivamente alla realizzazione del Progetto. 

9.2 A valere sul PSR FEASR, non sono considerate ammissibili, ai fini del contributo, le spese sostenute 
anteriormente all’atto di ammissione definitiva a finanziamento.

10. Effetto di incentivazione per le grandi imprese 

10.1 Nel caso in cui i beneficiari del finanziamento siano grandi imprese – oltre ai vincoli già richiamati al punto 
4.3 – si dovrà dare dimostrazione dell’effetto incentivante dell’aiuto. Pertanto la singola agevolazione 
finanziata nell’ambito del presente bando, può essere concessa solo se, grazie alla concessione dell’aiuto, 
risulta soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 
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a. Aumento delle 
dimensioni del progetto 

Aumento dei costi totali del progetto (senza diminuzione delle 
spese sostenute dal beneficiario rispetto ad una situazione senza 
aiuti); aumento del numero di persone assegnate ad attività di RSI.

b. Aumento della portata Aumento del numero di elementi che costituiscono i risultati attesi 
del progetto; un progetto più ambizioso, caratterizzato da una 
probabilità maggiore di scoperta scientifica o tecnologica o da un 
rischio di insuccesso più elevato (in particolare a causa del rischio 
più elevato inerente al progetto di ricerca, alla lunga durata del 
progetto e all’incertezza dei risultati).

c. Aumento del ritmo Riduzione dei tempi per il completamento del progetto rispetto alla 
realizzazione del medesimo senza aiuti.

d. Aumento dell’importo 
totale della spesa di RSI 

Aumento della spesa totale di RSI da parte del beneficiario 
dell’aiuto; modifiche dello stanziamento impegnato per il progetto 
(senza una corrispondente diminuzione degli stanziamenti per altri 
progetti); aumento delle spese di RSI sostenute dal beneficiario 
dell’aiuto rispetto al fatturato totale.

10.2 L’effetto di incentivazione sarà valutato, caso per caso, al momento della selezione dei progetti 
ammissibili, utilizzando i dati forniti dalle imprese e sarà verificato prima dell’erogazione dell’ultima tranche 
dell’agevolazione attraverso relazioni presentate dai beneficiari indicanti le attività di ricerca e sviluppo 
addizionali svolte come risultato diretto dell’aiuto ricevuto.  

10.3 In particolare, l’impresa beneficiaria dovrà indicare le attività di ricerca avviate negli ultimi tre anni e 
dimostrare per ciascun progetto l’effetto di incentivazione dell’aiuto richiesto. Modello 4.

10.4 I dati così raccolti serviranno alla redazione della relazione che la Regione Piemonte è tenuta ad  inviare 
annualmente alla Commissione europea, nell’ambito della quale occorrerà chiaramente esplicitare se e  
come sia  rispettato il criterio dell’effetto di incentivazione (in particolare utilizzando gli indicatori e i criteri 
sopra elencati) nonché gli elementi di cooperazione tra le imprese e i centri di ricerca che giustifichino un 
tasso di aiuto più elevato. 
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11.  Misura dell’agevolazione 

11.1 Per ciascun beneficiario, a valere sul POR FESR, l’intensità massima di aiuto è la seguente: 

Piccola 
impresa5

Media
impresa3

Grande 
impresa3

Università o organismi di 
ricerca 

Preliminari ad attività 
di ricerca industriale 75% 75% 65%Per studi di fattibilità 

tecnica 
I costi per gli studi preliminari alle 
attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (nel limite 
del 5% del progetto) sono 
finanziabili come percentuale di 
intensità di aiuto calcolata sulla 
base dei costi di tali studi

Preliminari ad attività 
di sviluppo 
sperimentale

50% 50% 35%

Se connessi ad attività non 
economiche degli stessi ai sensi 
del punto 3.1.1 della nuova 
disciplina RSI: 100%6

Se connessi ad attività 
economiche:
fino al massimale stabilito per 
le PMI e le Grandi Imprese a 
seconda della dimensione 
dell’organismo di ricerca

Ricerca industriale 70% 60% 50%
Se connessi ad attività non 
economiche degli stessi ai sensi 
del punto 3.1.1 della nuova 
disciplina RSI: 70% (vedi nota prec.)

Se connessi ad attività 
economiche:
fino al massimale stabilito per 
le PMI e le Grandi Imprese a 
seconda della dimensione 
dell’organismo di ricerca

Sviluppo sperimentale 60% 50% 40%
Se connessi ad attività non 
economiche degli stessi ai sensi 
del punto 3.1.1 della nuova 
disciplina RSI: 70%(vedi nota prec.)

Se connessi ad attività 
economiche:
fino al massimale stabilito per 
le PMI e le Grandi Imprese a 
seconda della dimensione 
dell’organismo di ricerca

11.2 Per le spese di attivazione di nuovi contratti 7di ricerca sostenute da università e organismi di ricerca, se 
connessi ad attività non economiche degli stessi ai sensi del punto 3.1.1, l’intensità massima di aiuto è 
elevata al 100%. 

11.3 Nel caso di organismi di ricerca che svolgano attività su commessa di soggetti facenti parte del 
raggruppamento ma non beneficino delle agevolazioni previste dal presente bando, al fine di evitare la 
trasmissione indiretta di aiuti all’impresa attraverso l’organismo di ricerca, quest’ultimo fornirà il servizio al 
prezzo di mercato oppure, in assenza di prezzo di mercato, l'organismo di ricerca fornirà il servizio a un 
prezzo che rispecchi integralmente i costi sostenuti, maggiorati di un margine di utile ragionevole. 

5 Ai sensi del Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 relativo ai criteri di individuazione delle piccole e medie imprese 
(GURI n. 238 del 12/10/2005).  

6 In particolare, ai sensi del punto 3.1.1 della nuova disciplina R.S.I., se uno stesso ente svolge attività sia di natura economica che non 
economica per evitare sovvenzioni incrociate all’attività economica, tale ente dovrà dimostrare di tenere chiaramente distinte i due tipi di attività 
e i relativi costi e finanziamenti imputandoli correttamente nel bilancio di esercizio annuo. 
7 “Per nuovi contratti di ricerca si intendono posizioni nuove attivate ad hoc per il progetto approvato. Tali contratti, da attivarsi con l’avvio del 
progetto, devono prevedere un impegno a tempo pieno nella realizzazione del progetto stesso per il tempo complessivo previsto dal contratto e 
possono assumere la forma di: contratto di lavoro a progetto o di collaborazione coordinata e continuativa, assegno di ricerca, borsa di 
dottorato di ricerca, borsa di studio, altre forme contrattuali equiparabili. Sono esclusi da tale tipologia di spesa  tutti i contratti afferenti 
personale strutturato in quanto, per loro natura, non possono prevedere un impegno a tempo pieno sul progetto”.  
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11.4 Nel caso in cui, invece, l’organismo di ricerca faccia parte del raggruppamento e benefici delle 
agevolazioni previste dal presente bando, al fine di evitare la trasmissione indiretta di aiuti all’impresa 
attraverso l’organismo di ricerca, l’accordo di collaborazione dovrà prevedere le seguenti condizioni: 

a. i costi del progetto di ciascun partner del raggruppamento sono rendicontati dal soggetto cui sono 
imputabili;

b. l'accordo contrattuale fra i partner deve prevedere che tutti i diritti di proprietà intellettuale sui risultati 
delle attività di RSI, così come i diritti di accesso a tali risultati, siano attribuiti ai vari partner della 
collaborazione e rispecchino adeguatamente i loro rispettivi interessi, partecipazione ai lavori e 
contributi (finanziari o di altro tipo) al progetto; 

c. nel caso di cessione dei suddetti diritti di proprietà intellettuale derivanti dall'attività svolta 
dall'organismo di ricerca nell'ambito del progetto, tale cessione dovrà avvenire a prezzi di mercato; 
laddove non vi sia un prezzo di mercato, il compenso rispecchia i costi sostenuti maggiorati di un 
margine di utile ragionevole. 

11.5 Per le spese di diritti di proprietà industriale delle PMI. Il massimale dell’aiuto accordato alle PMI per 
coprire i costi sostenuti per la concessione e il riconoscimento di brevetti è fissato a concorrenza dello 
stesso livello di aiuto che sarebbe stato ammissibile per l’aiuto alla R&S per quanto riguarda le attività di 
ricerca all’origine di tali diritti di proprietà industriale. 

11.6 Trattandosi di progetti di R.S.I. svolti obbligatoriamente in collaborazione fra più soggetti, i massimali  
d’aiuto per le imprese (piccole, medie e grandi) esposti nella tabella in apertura al presente punto 11.1, 
sono dimensionati integrando l’intensità di aiuto di base con le maggiorazioni previste per i progetti di RSI 
in “collaborazione”; a tal fine, affinché sussista il presupposto della collaborazione, dovranno essere 
verificate una delle seguenti condizioni:

a. una collaborazione effettiva fra imprese, indipendenti l'una dall'altra, (dove un significativo numero di 
esse è una piccola o media impresa e nessuna impresa sostenga da sola più del 60 % dei costi 
ammissibili del progetto di collaborazione) e un organismo di ricerca o centro di ricerca (che sostenga 
almeno il 10 % dei costi ammissibili del progetto);  

b. un'effettiva collaborazione fra imprese e organismo/i di ricerca, alle seguenti condizioni: 

b.1  l'organismo di ricerca ha il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura in cui 
derivino da ricerche da esso svolte; 

b.2  unicamente, nel caso della ricerca industriale, se i risultati del progetto sono ampiamente diffusi 
attraverso convegni tecnici o scientifici oppure pubblicati in riviste tecniche e scientifiche o inseriti 
in banche dati di libero accesso (in cui i dati della ricerca, non elaborati, possono essere 
consultati da tutti) o divulgati tramite software gratuito od open source. 

Ai fini dei punti a. e b. il subappalto non è considerato come collaborazione effettiva. 

11.7 Per ciascun beneficiario, a valere sul PSR FEASR, l’intensità massima di aiuto è la seguente:

Piccola impresa Media impresa Grande Impresa 

Sviluppo sperimentale 25% 25% 25%

o diverso massimale 8che risulterà previsto dal PSR FEASR vigente al momento della concessione del 
finanziamento. 

8 È stata presentata al Comitato di Sorveglianza, ed è a tutt’oggi in fase di valutazione, una richiesta di modifica della scheda di misura del PSR 
finalizzata ad aumentare i massimali di aiuto sullo stesso livello di quelli previsti per il POR FESR (vedi punto 11.1). In caso di approvazione di 
tali modifiche entro la data di concessione del finanziamento, le intensità massime di aiuto dello Sviluppo sperimentale finanziato a valere sul 
PSR FEASR potranno essere allineate a quanto previsto al sub punto 11.1 
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   12. Forma dell’agevolazione 

12.1 I finanziamenti per tutte le tipologie di progetti di ricerca e di sviluppo sperimentale, a valere sul POR
FESR, saranno erogati, nel limite delle intensità di aiuto previste al punto 11.1, secondo le seguenti 
modalità:

Tipologia Forma dell’agevolazione POR FESR 

Grandi imprese Fondo perduto nel limite del massimale di aiuto di cui alla tabella 11.1 calcolato sulle 
spese ammissibili e da erogarsi in una o  più soluzioni in base allo stato di avanzamento 
della spesa effettivamente sostenuta più un’ultima erogazione a saldo; ciascuna 
erogazione non potrà essere di importo inferiore al 10% del contributo.  

L’erogazione a saldo, non inferiore al 10% del contributo complessivo spettante, sarà 
disposta  dietro presentazione di rendicontazione (con le modalità di cui al successivo art. 
17), che dovrà pervenire al Gestore (entro 3 mesi dal termine di completamento del 
progetto) che dimostri l’avvenuta, integrale realizzazione delle spese ammesse a 
beneficiare dell’intervento agevolativo e previo esperimento, con esito favorevole, della 
verifica finale.  

In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante a saldo è 
subordinata alla conclusione del progetto nel suo complesso e alla sua positiva revisione 
tecnico-scientifica.

Piccole e medie imprese Opzione 1 – [solo fondo perduto, a stati di avanzamento] 

Fondo perduto nel limite del massimale di aiuto di cui alla tabella 11.1 calcolato 
sulle spese ammissibili e da erogarsi in due soluzioni: la prima, pari al 50%, 
dietro rendicontazione di un importo percentualmente analogo di spese 
ammissibili; la seconda a conclusione delle attività, dietro rendicontazione del 
totale delle spese sostenute  e previa verifica finale. 

In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante a saldo è 
subordinata alla conclusione del progetto nel suo complesso e alla sua positiva 
revisione tecnico-scientifica. 

Opzione 2 – [fondo perduto, a stati di avanzamento periodici]

Fondo perduto nel limite del massimale di aiuto di cui alla tabella 11.1 calcolato 
sulle spese ammissibili e da erogarsi in non più di due  soluzioni per ciascun 
anno solare in base allo stato di avanzamento della spesa effettivamente 
sostenuta, più un’ultima erogazione a saldo previa verifica finale; ciascuna 
erogazione riguarderà spese sostenute entro il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ciascun anno e non potrà essere di importo inferiore al 10% del contributo. 

In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante a saldo è 
subordinata alla conclusione del progetto nel suo complesso e alla sua positiva 
revisione tecnico-scientifica. 

Opzione 3 [finanziamento agevolato (fondo rotativo regionale + finanziamento 
bancario) integrato da contributo a fondo perduto]

Fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili da riconoscersi (dietro 
rendicontazione di un almeno analogo importo di spese ammissibili)) in due 
tranches (50% intermedia e 50% a conclusione dell’investimento, previa verifica 
finale );

ad integrazione del contributo a fondo perduto viene erogato un finanziamento 
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fino al 70% delle spese ammissibili (composto da un 70% di fondo rotativo 
regionale a tasso zero e da un 30% di finanziamento bancario), da restituirsi 
secondo un piano di ammortamento di  60 mesi di cui 12 di preammortamento, 
erogato al termine dell’istruttoria bancaria, dietro presentazione di idonea 
garanzia (fideiussione bancaria od assicurativa) irrevocabile, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta secondo lo schema fornito dal Gestore, di importo 
pari all’ammontare del fondo rotativo erogato in anticipazione, maggiorato degli 
interessi determinati in misura corrispondente al tasso di riferimento determinato 
dalla Banca Centrale Europea, ed emessa per un periodo pari alla durata delle 
attività. La garanzia dovrà inoltre contenere una clausola di rinnovo oltre la data 
indicata fino al verificarsi di quanto successivamente indicato. La garanzia è 
valida fino allo svincolo da parte della Regione Piemonte ovvero fino 
all’approvazione della documentazione di rendicontazione finale.

Opzione  4 – [solo contributo a  fondo perduto, parzialmente in anticipazione].

Fondo perduto nel limite del massimale di aiuto di cui alla tabella 11.1 calcolato 
sulle spese ammissibili e da erogarsi nella misura del 30% a titolo di 
anticipazione, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta secondo 
lo schema fornito dal Gestore, di pari importo, maggiorato degli interessi 
determinati in misura corrispondente al  tasso di riferimento determinato dalla 
Banca Centrale Europea, ed emessa per un periodo pari alla durata delle attività. 
La garanzia dovrà inoltre contenere una clausola di rinnovo oltre la data indicata 
fino al verificarsi di quanto successivamente indicato. La garanzia è valida fino 
allo svincolo da parte della Regione Piemonte ovvero fino all’approvazione della 
documentazione di rendicontazione finale che dovrà essere presentata al 
Gestore secondo le modalità di cui al successivo art. 15. 

Una quota  pari al 50% del contributo è erogata a fronte di una rendicontazione 
di un pari importo di spese ammissibili; 

Il restante 20% del contributo è erogato a conclusione delle attività, previa 
rendicontazione e verifica finale. 

In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante a saldo è 
subordinata alla conclusione del progetto nel suo complesso e alla sua positiva 
revisione tecnico-scientifica.
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Tipologia Forma dell’agevolazione POR FESR 

Università e organismi 
di ricerca 

Fondo perduto fino al 70% delle spese ammissibili. Una prima quota, pari al 40% del 
contributo è erogata a titolo di anticipazione ad avvenuta sottoscrizione della convenzione 
di finanziamento; una seconda quota, pari al 40%, è erogata a seguito della 
rendicontazione delle spese per un importo almeno pari all’importo ricevuto a titolo di 
prima anticipazione; il saldo, pari al 20% (venti per cento) a conclusione dell’investimento 
previa verifica finale. 

L’attivazione di nuovi contratti di ricerca (ricercatori) sarà finanziata con contributo a fondo 
perduto fino al 100% delle corrispondenti spese, erogato  in due o più tranches, in base a 
rendicontazioni corrispondenti. 

12.2 A fronte di erogazioni in anticipazione a soggetti privati, è, di norma, richiesta garanzia fideiussoria 
prestata da banche,  assicurazioni e dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo speciale di cui all’art. 107 
del D.lgs n. 385/2003 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” e s.m.i.

12.3 I finanziamenti per tutte le tipologie di progetti di sviluppo precompetitivo o sperimentale, a valere sul PSR
FEASR, saranno erogati, nel limite delle intensità di aiuto previste al punto 11.7, secondo le seguenti 
modalità:

Tipologia Forma dell’agevolazione PSR FEASR 

Unica tipologia Fondo perduto nel limite del massimale di aiuto di cui alla tabella 
11.7 calcolato sulle spese ammissibili e da erogarsi in più soluzioni:  

la prima, pari al 50% del contributo previsto, a seguito di 
presentazione di copia conforme della documentazione giustificativa 
delle spese sostenute, e pari ad almeno il 40% dei costi preventivati 
e della realizzazione di almeno il 40% delle attività previste dal 
progetto; 

la seconda, pari al 40% del contributo previsto, a seguito di 
presentazione di copia conforme della documentazione giustificativa 
delle spese sostenute, e pari ad almeno un ulteriore 40% dei costi 
preventivati e della realizzazione di almeno l'80% delle attività 
previste dal progetto; 

il saldo del contributo residuo, calcolato sulla spesa effettivamente 
sostenuta se inferiore a quella autorizzata, da erogare dietro 
presentazione della documentazione giustificativa relativa alla 
chiusura del progetto, dettagliata nel provvedimento di ammissione a 
contributo. 

In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante 
a saldo è subordinata alla conclusione del progetto nel suo 
complesso e alla sua positiva revisione tecnico-scientifica.

  13. Ammontare massimo dell’agevolazione 

13.1 Fermi restando i limiti di intensità di aiuto di cui alle tabelle 11.1 e 11.7, le agevolazioni previste dal 
presente bando sono concesse entro i seguenti limiti:

a. ammontare massimo dell’agevolazione per singolo soggetto a valere sul POR FESR: € 3.000.000
b. ammontare massimo dell’agevolazione per singolo soggetto a valere sul PSR FEASR: €  200.000
c. ammontare massimo del totale delle agevolazioni per singolo progetto: € 5.000.000
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13.2 Per aiuti il cui importo ecceda i 3 milioni di euro, la Regione Piemonte fornirà alla Commissione, entro venti 
giorni lavorativi dalla concessione, le informazioni richieste dal punto 10.1.3 della nuova disciplina RSI e 
secondo il modulo standard allegato alla citata disciplina.

14. Ambito temporale per l’avvio e la conclusione degli interventi

14.1 I programmi finanziati non potranno avere, di norma, una durata superiore a 36 mesi, decorrente dalla 
concessione dell’agevolazione o dalla sottoscrizione della convenzione di finanziamento.

15. Cumulabilità 

15.1 L’agevolazione è cumulabile con il credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo ex art. 1, commi da 
280 a 284 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i. la cui base giuridica comunitaria discende dal 
regime di aiuto n. 507/2007. E’ altresì cumulabile con i finanziamenti comunitari nell’ambito dei programmi 
quadro di ricerca e innovazione. In ogni caso l’importo risultante dal cumulo non potrà essere superiore 
all’80% del costo di investimento. 

15.2 L’agevolazione è cumulabile con altri regimi di aiuti di Stato statali, regionali o provinciali nei limiti  
dell‘E.S.L. (equivalente sovvenzione lorda) previsti dal presente bando. 

15.3 Gli aiuti alla RSI non sono cumulabili con il sostegno «de minimis» a favore delle stesse spese ammissibili.

16. Procedura di accesso all’agevolazione: presentazione della domanda,  documentazione a corredo, 
istruttoria, ammissione a finanziamento.

16.1 Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere compilate in ogni parte utilizzando i modelli 
reperibili all’indirizzo www.regione.piemonte.it/industria (sezione POR FESR 2007/2013) ed inoltrato per 
via posta elettronica all’indirizzo promozione.pmi@regione.piemonte.it – entro e non oltre il 15 ottobre 
2009. Entro 5 giorni lavorativi successivi all’invio telematico, le domande dovranno essere confermate da 
originale cartaceo, debitamente sottoscritto e completo degli allegati obbligatori, esclusivamente tramite 
raccomandata A/R o corriere espresso, da inviare a Direzione regionale Attività Produttive, Via Pisano, 6 – 
10152 Torino. Le domande pervenute non conformi ai suddetti moduli o non sottoscritte con firma 
autografa, saranno dichiarate irricevibili. Le domande in formato cartaceo non inoltrate entro il termine 
perentorio sopra indicato comportano la decadenza della domanda inoltrata per via telematica. 

16.2 
Il dossier di candidatura si compone dei seguenti documenti:

a Domanda di ammissione a finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’ente/impresa capofila del raggruppamento, costituito o costituendo. Modello 1

b Nel caso il raggruppamento non sia formalmente costituito, dichiarazione di impegno da parte 
di ciascun soggetto  a costituirsi in forma associativa per la realizzazione del progetto. Modello 
2

c Descrizione sintetica del pre-progetto (o progetto preliminare). Modello 3

d Dichiarazione relativa all’effetto di incentivazione per le grandi imprese. Modello 4

16.3 
La descrizione sintetica del progetto (pre-progetto o progetto preliminare) dovrà 
contenere i seguenti elementi:

a La descrizione complessiva dell’iniziativa contenente: l’ambito tecnologico in cui si colloca il 
progetto proposto, gli obiettivi scientifici e tecnologici del progetto, il grado di innovazione 
rispetto allo stato dell’arte. 

b La descrizione delle modalità realizzative del progetto, contenente: l’indicazione dei soggetti  
principali coinvolti nella realizzazione del progetto e la loro documentata competenza 
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nell’ambito tecnologico in cui si colloca dell’iniziativa, la qualità del raggruppamento nel suo 
complesso (complementarietà dei membri, adeguatezza e completezza delle competenze 
richieste, bilanciamento dell’impegno), la struttura organizzativa e le procedure di gestione del 
progetto, le risorse messe in gioco dal raggruppamento per la realizzazione del progetto. 

c Il piano finanziario di massima (articolato per ciascun partner e complessivo) corredato degli 
elementi che consentano una prima  valutazione circa la  sostenibilità economico-finanziaria 
del progetto. 

d Il cronoprogramma delle attività. 

e La descrizione dell’impatto potenziale del progetto 

e L’eventuale materiale che si ritenga utile per la valutazione. 

16.4 
Il dossier del progetto definitivo (o progetto di dettaglio) si compone dei seguenti 
documenti:

a Domanda di ammissione a finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
capofila del raggruppamento. Modello 5

b Sezione individuale riservata ai singoli soggetti componenti il raggruppamento. Modello 6

c Dichiarazione di affidabilità economico finanziaria per ciascuna impresa o soggetto privato 
componente l’associazione. Modello 8 o Modello 8bis

d Dichiarazione di tutti i soggetti partecipanti (indipendentemente dalla loro natura pubblica o 
privata) relativa alla dimensione aziendale, ai sensi della Raccomandazione della 
Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese (GUCE L24 del 20 maggio 2003) come recepita dal Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive 18 aprile 2005 pubblicato sulla GURI n. 238 del 12 ottobre 2005. Modello 7

e Dichiarazione relativa all’effetto di incentivazione per le grandi imprese. Modello 4 (nel caso 
non siano insorte variazioni rispetto al pre-progetto, si potranno utilizzare gli stessi moduli già 
presentati in tale fase.) 

f Accordo tra tutti i partner del progetto per la gestione dei diritti di proprietà industriale sui 
risultati derivanti dalle attività di RSI nell’ambito dei progetti dei ricerca dal quale emerga che i 
diritti di accesso a tali risultati siano attribuiti secondo criteri che rispecchino adeguatamente gli 
interessi dei vari partner, la loro partecipazione ai lavori, i contributi finanziari e di altro tipo al 
progetto 

g Ove ne ricorrano i presupposti, prima di procedere alla concessione dell’agevolazione  dovrà 
essere acquisito il “documento unico di regolarità contributiva” (D.U.R.C.) previsto dalla L. 
22/11/2002 n. 266 e s.m.i. 

16.5 
la descrizione del progetto definitivo (o di dettaglio) dovrà contenere i seguenti elementi:

a La descrizione particolareggiata delle modalità realizzative del progetto, contenente la struttura 
organizzativa e le procedure di gestione del progetto, le risorse messe in gioco dal 
raggruppamento per la realizzazione del progetto, le attività di ricerca e sviluppo sperimentale 
proposte secondo un’articolazione per Work Package in cui siano anche evidenziati 
deliverables e milestones, il cronoprogramma delle attività del progetto e il piano finanziario 
(articolato per ciascun partner e complessivo) corredato degli elementi (elementi che saranno 
puntualmente indicati dalla Regione a ciascun componente il raggruppamento) che consentano 
una valutazione della sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

b La descrizione particolareggiata dell’impatto potenziale del progetto, contenente: il contesto in 
cui si colloca il progetto, l’impatto sulla competitività/crescita del settore di interesse e le 
ricadute per ciascuna delle imprese coinvolte nella realizzazione del progetto (prodotti 
potenziali attesi, tempi di ingresso previsti sul mercato, effetti attesi sulle quote di export e 
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sull’occupazione, effetto indotto di formazione di capitale umano di eccellenza …) ed 
eventualmente per il sistema della ricerca piemontese 

c Eventuale materiale che si ritenga utile per la valutazione. 

16.6  La procedura di selezione  

Il procedimento di selezione si articola in due fasi: 

a) Una prima fase in cui i soggetti interessati devono presentare, nell’ambito del dossier di candidatura, il 
“pre-progetto” (o progetto preliminare) contenente gli elementi come indicati al punto 16.2. Tale dossier 
di candidatura sarà valutato (previa verifica dei requisiti di ricevibilità della proposta, dei requisiti 
soggettivi in capo al soggetto che richiede il finanziamento e della sussistenza delle altre condizioni 
fissate dal presente bando) da un nucleo di valutazione composto da tre rappresentanti della Regione 
Piemonte - rispettivamente uno della Direzione regionale Attività Produttive, uno della Direzione 
regionale Agricoltura ed uno della Direzione regionale Innovazione e Ricerca, un rappresentante di 
Finpiemonte SpA (soggetto “in house” della Regione Piemonte, di cui all’art. 22, comma 6, della l.r. 
14/2006, incaricato della gestione delle attività del POR FESR) e almeno tre esperti (valutatori 
indipendenti) competenti per l’area scientifico-tecnologica coinvolta.  

Il nucleo di valutazione, in tale fase, può richiedere di acquisire ulteriori elementi di approfondimento 
ovvero può negoziare con il soggetto capofila alcune richieste di parziale revisione/integrazione del 
progetto. 

In tale fase, il nucleo di valutazione potrà anche proporre l’integrazione di più proposte progettuali in un 
unico progetto ove ciò possa risultare funzionale a rafforzare reciprocamente le proposte progettuali e 
le aggregazioni proponenti   

Questo primo processo valutativo si conclude con la redazione di apposita graduatoria di merito. Entro 
60 giorni, di norma, sulla base delle risultanze dell’attività del nucleo di valutazione, tenendo conto della 
graduatoria di merito, con determinazione a firma congiunta del Responsabile della Direzione regionale 
alle Attività Produttive e del Responsabile della Direzione Agricoltura, verrà emanato il provvedimento: 

a).1 di ammissione alla II fase; 
oppure 

a).2 di non ammissione comunicando al soggetto capofila i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

b) Una seconda fase in cui i soggetti che hanno superato la prima fase, sono invitati (eventualmente con 
prescrizioni), a presentare, entro 60 giorni, il progetto definitivo (o progetto di dettaglio); nella fase di 
predisposizione del progetto definitivo, le strutture regionali competenti, con il supporto degli esperti 
componenti il nucleo di valutazione, interagiscono con il soggetto proponente al fine di una  corretta 
applicazione delle diverse normative implicate (eleggibilità dei costi, rispetto dei vincoli in materia di 
aiuti di Stato ecc.).  

Anche il progetto definitivo sarà valutato da un nucleo di valutazione che (verificatane la coerenza con il 
pre-progetto, valutata l’adeguatezza delle soluzioni operative proposte, definite puntualmente tipologia 
ed entità delle spese ammissibili e l’entità dell’agevolazione) esprimerà un giudizio di validità o non 
validità della proposta. In base a tali risultanze, con determinazione a firma congiunta del Responsabile 
della Direzione regionale alle Attività Produttive e del Responsabile della Direzione Agricoltura, verrà 
emanato il provvedimento: 

b).1  di conferma definitiva di ammissione al finanziamento; 

oppure 

b).2 di non ammissione comunicando al soggetto capofila i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

Nell’ipotesi sub b).2, decorsi 15 giorni dalla ricezione - da parte del soggetto capofila - della  
comunicazione senza che siano pervenute controdeduzioni ovvero nel caso in cui tali controdeduzioni,
a seguito di istruttoria svolta dal nucleo di valutazione, non siano accolte, con determinazione a firma 
congiunta del Responsabile della Direzione regionale alle Attività Produttive e del Responsabile della 
Direzione Agricoltura, verrà emanato il provvedimento di non ammissione; nel caso che le 
controdeduzioni siano valutate idonee a superare i motivi ostativi all’accoglimento della domanda sarà 
emanato provvedimento di definitiva ammissione al finanziamento. Possono essere  effettuate  
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verifiche in loco presso i proponenti quando ciò sia necessario per valutare la fondatezza delle 
controdeduzioni fornite. 

16.7 Il nucleo di valutazione avrà anche il compito di sovrintendere al monitoraggio in itinere e finale 
dell’iniziativa  mediante:

i. esame delle rendicontazioni intermedie e finali con verifica milestones e amministrativa; 

ii. incontri periodici con il soggetto capofila allo scopo di analizzare eventuali variazioni/scostamenti ed 
eventualmente  riorientare le attività e la spesa; 

iii. verifica finale; 

iv. proposta di provvedimenti ritenuti necessari od opportuni (revoche o riduzioni dell’agevolazione, 
variazioni ai contenuti di progetto od alla compagine associativa, proroghe, ecc.). 

16.8 Requisiti di ricevibilità e ammissibilità 

La verifica formale dei requisiti prescritti dal bando terrà conto dei seguenti elementi: 

a inoltro del dossier di candidatura/domanda nei termini e nelle forme previste dal bando 

b completezza e regolarità  della domanda 

c presenza dei requisiti soggettivi – prescritti dal bando - in capo al/i potenziale/i beneficiario/i 

d tipologia e localizzazione dell’investimento/intervento coerenti con le prescrizioni del bando 

e cronogramma di realizzazione dell’intervento compatibile con i  termini fissati dal bando e con la 
scadenza del POR FESR e del PSR FEASR 

f compatibilità del progetto con le limitazioni oggettive (settori produttivi, aree tecnologiche, ecc) 
imposte dal bando 

h impegno e disponibilità finanziaria del beneficiario a cofinanziare l’intervento (solo per soggetti 
pubblici e assimilati) 

16.9 Criteri di selezione
Il pre-progetto (o progetto preliminare) sarà valutato tenendo conto dei seguenti macrocriteri 
(ciascuno corrispondenti ad una delle tre sezioni nelle quali è suddiviso il box denominato “La 
descrizione sintetica dell’iniziativa” contenuto nel Modello 3 allegato alla domanda): 

Criteri di selezione relativi alla fase del pre-progetto (o progetto preliminare) 

a Validità  ed originalità scientifica/tecnologica dei contenuti e delle metodologie del progetto 

b Qualità del raggruppamento proponente in termini di adeguatezza delle componenti coinvolte, 
qualificazione tecnico-scientifica dei soggetti coinvolti  

c Ricadute  scientifico-tecnologiche ed impatto potenziale in termini di sviluppo, disseminazione e 
utilizzo dei risultati del progetto nei confronti delle imprese coinvolte, nella filiera o nel cluster di 
riferimento e sinergie del progetto con altri strumenti della politica regionale, comunitaria e 
nazionale. 

A ciascuno dei tre macro-criteri sopraccitati viene assegnato un punteggio da 0 (scarso) a 5 
(eccellente) con uguale peso. Per superare la fase di selezione, la proposta dovrà superare la soglia di 
3 per il punteggio relativo a ciascuno dei criteri e la soglia di 10 per la somma dei punteggi. 

L’articolazione in eventuali sub-criteri esplicativi e relativi punteggi, sarà stabilita in piena autonomia 
dal nucleo di valutazione (in sede di prima riunione) fermo restando i limiti di punteggio attribuiti sopra 
ai macro-criteri. 
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La validità del progetto definitivo (o progetto di dettaglio) sarà valutata con riferimento ai seguenti 
standard:  

Criteri di selezione relativi alla fase del progetto definitivo (o progetto di dettaglio) 

a Congruità e pertinenza dei costi; sostenibilità economica del progetto; capacità finanziaria dei 
soggetti a realizzare il progetto; merito di credito (solo per le imprese che accedono al 
finanziamento agevolato) 

b Qualità del raggruppamento proponente in termini di adeguatezza delle componenti coinvolte, 
qualificazione tecnico-scientifica dei soggetti coinvolti con particolare attenzione alla risorse  
messe in gioco per la realizzazione del progetto 

c Validità  ed originalità scientifica/tecnologica dei contenuti e delle metodologie del progetto con 
particolare attenzione all’efficacia e completezza del piano di attività e sua rispondenza agli 
obiettivi

16.10 Preventivamente all’ammissione definitiva a finanziamento, ciascun partner sarà inoltre verificato in 
ordine alla sua capacità finanziaria a realizzare la propria parte di progetto da accertarsi mediante i dati 
ufficiali dell’ultimo bilancio riportati nella dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria dell’impresa di 
cui al modello 8 (o modello 8bis riservato alle sole imprese di recente costituzione, per le imprese che 
hanno subito sostanziali modifiche dell’assetto aziendale dalla data dell’ultimo bilancio approvato e per 
le imprese che rientrano nella fase di start-up di nuova impresa innovatrice), allegati alla domanda.  

Le analisi in questione non si applicano nei seguenti casi: 

a. soggetti i cui progetti di investimento non superano la soglia dei € 100.000,00; 

b. enti pubblici ed organismi pubblici di ricerca; 

c. organismi/enti (agenzie, fondazioni ecc. che non siano società di capitali) di totale emanazione e 
controllo di soggetti pubblici.

Per le aziende agricole, inserite come partner ed ammesse a finanziamento, la capacità a realizzare la 
propria parte di progetto (anche nei casi in deroga - di soglie di investimento al di sotto dei € 100.000 - di 
cui al sub punto a.) sarà valutata mediante l’analisi dei dati riportati nel modello 8 ter, allegato alla 
domanda.

16.11  Attuazione dei progetti

a) Per la fase di attuazione del progetto è prevista la sottoscrizione di apposita convenzione di 
finanziamento  da stipularsi tra la Regione ed il soggetto capofila della forma associativa  per la 
regolazione degli aspetti specifici connessi allo svolgimento del progetto e all’assunzione dei rispettivi 
impegni.

b) Il progetto deve essere avviato, di norma, entro 60 giorni dalla stipula della convenzione. 

c) Le attività connesse all’erogazione dell’agevolazione (ivi inclusi gli adempimenti necessari per 
l’erogazione del finanziamento bancario), di verifica delle rendicontazioni, di monitoraggio finanziario ed 
amministrativo e di controllo sono demandate: 

1. per il POR FESR, a Finpiemonte SpA (soggetto “in house” della Regione Piemonte, di cui all’art. 22, 
comma 6, della l.r. 14/2006,cui è attribuita la gestione delle risorse finanziarie allo scopo impegnate; 

2. per il PSR FEASR, alla Direzione regionale Agricoltura, per ciò che riguarda la verifica delle 
rendicontazioni, del monitoraggio finanziario ed amministrativo e di controllo ed ad ARPEA per ciò 
che riguarda l’erogazione delle agevolazioni. 

d) Il  nucleo di valutazione di cui al precedente punto 16.6.a sarà incaricato di svolgere periodiche 
valutazioni sullo stato di avanzamento del progetto in riferimento ai risultati raggiunti dalle attività 
scientifiche e di ricerca finanziate. A tale scopo il Nucleo interagirà con il soggetto capofila  al fine di 
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concordare la messa a punto di adeguati di indicatori statistici idonei per la misurazione dei risultati e, ove 
possibile, per la valutazione delle ricadute e degli impatti. 

17. Modalità di rendicontazione - relazioni periodiche e finali

17.1 La Regione assegna grande importanza all’attività di monitoraggio in itinere svolta dal nucleo di 
valutazione, come già delineato al punto 16.6.a, al fine di estendere il processo valutativo all’intero ciclo di 
vita del progetto in modo da poter conoscere tempestivamente ed eventualmente concordare eventuali 
variazioni/riorientamenti dell’attività originariamente prevista.

A tale scopo, a cadenza di norma semestrale, sono previsti incontri tra il nucleo di valutazione e il 
raggruppamento dei soggetti attuatori, per avere informazioni sullo stato di attuazione del progetto, mediante 
una relazione contenente la descrizione delle attività realizzate od avviate, l’ammontare delle risorse a quel 
momento impegnate, i risultati ottenuti in riferimento ai target di progetto, le prime valutazioni sugli effetti prodotti 
ecc.. Lo schema di relazione sarà definito tenendo conto delle specifiche esigenze informative che si 
evidenzieranno in occasione dei primi incontri; 

La Regione ed i soggetti gestori si avvarranno di un esperto di alta professionalità – di seguito revisore 
tecnico-scientifico - che avrà l’incarico di seguire, con una presenza intensiva, l’avanzamento del progetto 
nel suo complesso e delle attività dei singoli partner, rapportandosi con l’A.T.S. ed i partner con le modalità 
allo scopo ritenute più opportune e con obbligo per i beneficiari di collaborare senza riserve, mediante: 
a) supporto per la verifica dell’impianto e messa punto delle attività, 
b) monitoraggio dello stato delle attività in accordo con le tempistiche, costi e obiettivi del progetto; 

17.2 correlativamente, dovranno essere redatte rendicontazioni di spesa, sia complessive che partitamente 
riferite al finanziamento pubblico ed al corrispondente cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari. Il 
soggetto capofila del raggruppamento dovrà assicurare la raccolta, l’organizzazione e la presentazione del 
rendiconto anche per conto degli altri partner coinvolti nel progetto. Tale rendiconto è costituito di norma 
da:

a. quadro riassuntivo delle spese (articolato per ciascun partner e complessivo), organizzato utilizzando 
uno schema coerente con l’articolazione del progetto con una corrispondenza quindi con il piano 
finanziario allegato alla domanda di finanziamento, ripartito sulle tipologia di attività; 

b. elenco analitico delle singole spese (riportanti le opportune informazioni riferite a: tipo di prestazione e 
riconducibilità alla voce di spesa pertinente del piano finanziario del progetto, data e modalità di 
pagamento ivi inclusi gli estremi delle fatture o documenti equipollenti, estremi del beneficiario); 

c. copia, resa conforme all’originale, delle fatture o documenti equipollenti da annullarsi con la dicitura 
“Progetto cofinanziato a valere sulla misura Piattaforme Innovative del POR FESR 2007/2013” o 
“Progetto cofinanziato a valere sulla misura 124 del PSR FEASR 2007/2013”  ; 

d. l’evidenziazione di eventuali entrate generate dall’utilizzo/commercializzazione dei prodotti/risultati 
dell’attività di ricerca. 

17.3 Tali rendicontazione, al fine di verificarne la completezza, correttezza ed idoneità a costituire requisito per 
l’erogazione delle quote di agevolazione spettanti, sono trasmesse secondo modalità operative da definirsi 
successivamente all’ammissione a finanziamento a:

− Finpiemonte Spa (Galleria San Federico 54 – 10100 Torino); 

− Direzione regionale Agricoltura (C.so Stati Uniti 21 – 10100 Torino).

17.4 Il beneficiario, indipendentemente dalla necessità di attivare flussi finanziari, è tenuto a trasmettere 
comunque - entro il 31 gennaio ed il 31 luglio di ogni anno solare - una rendicontazione (sottoforma di 
dichiarazione di spesa), a firma del legale rappresentante dell’ente, attestante le spese effettivamente 
sostenute (spese quietanzate) fino al 31 dicembre e al 30 giugno dell’anno corrente. Ulteriori 
rendicontazioni infrannuali dovranno essere prodotte su richiesta della Direzione regionale competente. 
Tali dichiarazioni dovranno essere rese utilizzando un’apposita procedura telematica atta allo scopo.
Unitamente alla dichiarazione di spesa il beneficiario deve  inviare copia - in formato cartaceo - di tutti i 
giustificativi di spesa (fatture o documenti equipollenti) contenuti nella singola dichiarazione di spesa.  
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18. TABELLA RIEPILOGATIVA DELL’ITER

FASE Scadenza Modelli/
documenti 

Descrizione

BANDO XXXXXX Pubblicazione sul BUR della Regione Piemonte e pubblicizzazione mediante siti 
WEB della Regione, di Finpiemonte Spa e di ARPEA 

Mod. 1 Domanda di ammissione dell’impresa capofila del raggruppamento

Mod. 2 Dichiarazione di impegno a costituirsi in associazione (in caso il 
raggruppamento non sia ancora costituito) 

Mod. 3 Descrizione sintetica del pre-progetto 

Presentazione 
dossier di 
candidatura 

Entro il 15/10/2009  

Mod. 4 Dichiarazione effetto incentivazione (per la grande impresa) 

Mod. 5 Domanda di ammissione dell’impresa capofila del raggruppamento

Mod. 6 Sezione individuale riservata ai singoli soggetti componenti 
l’associazione 

Mod. 7  Dichiarazione di tutti i soggetti partecipanti (indipendentemente 
dalla loro natura pubblica o privata) in ordine alla loro dimensione 
di impresa 

Mod. 8, Mod. 
8 bis e Mod. 
8 ter 

Dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria per ciascun 
componente l’associazione  

Mod. 4 Dichiarazione effetto incentivazione (per la grande impresa)  

Atto costitutivo del raggruppamento/associazione e relativo statuto o 
regolamento 

Atto costitutivo, statuto o regolamento per quei casi di dubbia interpretazione 
circa la natura di organismi di ricerca ai sensi della nuova disciplina RSI. 

Accordo tra tutti i partner per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale 

Presentazione 
progetto 
definitivo 

Entro 60 giorni della 
comunicazione 
regionale di 
superamento della 
prima fase 

Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

Pre-progetto Entro 30 gg. dall’invio della proposta 
- Verifica formale 
- Verifica strategica 
- Ammissione alla II fase 

Progetto definitivo Entro 60 gg. dall’invio del progetto 
- Verifica formale 
- Verifica operativa e della coerenza con il pre-

progetto 
- Eventuale negoziazione 
- Redazione graduatoria di merito 
- Ammissione a finanziamento 

Avvio del progetto Entro 60 gg, di norma, dalla comunicazione regionale di 
ammissione a finanziamento 

Entro 36 mesi, di norma, conclusione del progetto: 
- Esame delle rendicontazioni semestrali; 
- Verifica milestones e amministrativa; 
- Rinegoziazione (revoche, riduzioni, variazioni di 

contenuti o della compagine, proroghe ecc.) 

Attuazione 

Garanzia fideiussoria (nel caso di finanziamento in 
anticipazione)  

Fase della 
valutazione 

Nomina del nucleo 
di valutazione 
composto da due 
rappresentanti della 
Regione Piemonte, 
uno di Finpiemonte 
Spa e tre esperti 
indipendenti per 
ciascuna delle aree 
tecnologiche 
coinvolte  

Conclusione Entro 60 gg. dalla conclusione delle attività dovrà essere 
redatto: 
- Rapporto sull’avanzamento della ricerca 
- Rendiconto tecnico-scientifico 
- Rendiconto amministrativo-contabile 
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19. Pubblicità dei risultati delle attività di Progetto 

19.1 Dei risultati delle attività realizzate nell’ambito del Progetto e finanziate a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” del POR FESR 2007/2013 e sulla misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”  del PSR FEASR 
2007/2013, verrà data massima pubblicità nei modi concordati con la Regione, compatibilmente con 
eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare nell’interazione con conoscenze e know-how 
specifici di enti e imprese coinvolte. 

20. Riservatezza

20.1 Ai sensi dell’art. 10 della L. 31/12/1996 n. 675 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento di dati personali” e s.m.i., si informa che nell’ambito del Progetto approvato è previsto il 
trattamento di dati personali. Tale trattamento è reso necessario al fine di consentire le attività di 
monitoraggio fisico e di valutazione dei progetti approvati, nonché le attività di monitoraggio finanziario e di 
verifica amministrativa – contabile, previste dalla normativa vigente. 

Il conferimento dei dati personali richiesti riveste natura obbligatoria per i titolari dell’azione e per quanti 
comunque vengono coinvolti nell’attività progettuale. L’eventuale rifiuto, anche indiretto, a consentire il 
trattamento è causa di revoca del contributo e/o di mancato riconoscimento delle spese sostenute. 
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Appendice

ELENCO dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato dell'Unione Europea 

Numeri della 
nomenclatura di 

Bruxelles

Elenco previsto dall’art. 32 del Trattato 
Denominazione dei prodotti 

CAPITOLO 1 

CAPITOLO 2 

CAPITOLO 3 

CAPITOLO 4 

CAPITOLO 5 

05.04

05.15

CAPITOLO 6 

CAPITOLO 7 

CAPITOLO 8 

CAPITOLO 9 

CAPITOLO 10 

CAPITOLO 11 

CAPITOLO 12  

CAPITOLO 13 

Ex 13.03 

CAPITOLO 15 

15.01

15.02

15.03

15.04

15.07

15.12

15.13

15.17

CAPITOLO 16 

CAPITOLO 17 

17.01

17.02

17.03

Animali vivi 

Carni e frattaglie commestibili 

Pesci, crostacei e molluschi 

Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale 

Budella, vesciche e stomaci di animali, interi e in pezzi, esclusi quelli di pesci 

Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, 

non atti all’alimentazione 

Piante vive e prodotti della floricoltura 

Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci 

Frutta commestibili, scorze di agrumi e di meloni 

Caffè, tè e spezie, escluso il matè (voce n. 09.03) 

Cereali 

Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina 

Semi e frutti oleosi; semi, sementi e frutti diversi; piante industriali e medicinali; paglie e foraggi 

Pectina

Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato o fuso 

Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi detti “primo sugo” 

Stearina solare; oleo-stearina; olio di strutto e oleomargarina non emulsionata, non mescolati 
né altrimenti preparati 

Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati 

Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati 

Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non preparati 

Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati 

Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere animali o vegetali 

Preparazione di carni, di pesci e di molluschi 

Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido 

Altri zuccheri; sciroppi; succedanei del miele, anche misti con miele naturale; zuccheri e 
melassi, caramellati 

Melassi, anche decolorati 

Pagina 25 di 26 



                                                                                                                                                                                                   FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE                     
                                                                                                                                                                                                          P.O.R.   2007 – 2013 

                                                                                    
                                                                                                                                                                                                          FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
                                                                                                                                                                                                          P.S.R. 2007 – 2013 

17.05 (*) 

CAPITOLO 18 

18.01

18.02

CAPITOLO 20 

CAPITOLO 22 

22.04

22.05

22.07

EX 22.08 (*) 
EX 22.09 (*) 

22.10 (*) 

CAPITOLO 23 

CAPITOLO 24 

24.01

CAPITOLO 45 

45.01

CAPITOLO 54 

54.01

CAPITOLO 57 

57.01

Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti (compreso lo zucchero vanigliato, alla 
vaniglia o alla vanillina), esclusi i succhi di frutta addizionati di zucchero in qualsiasi 
proporzione 

Cacao in grani anche infranto, greggio o torrefatto 

Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao 

Preparazioni di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o parti di piante 

Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi dall’aggiunta di alcole 

Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati con alcole (mistelle) 

Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate 

Alcole etilico, denaturato o no, di qualsiasi gradazione, ottenuto a partire da prodotti agricoli 
compresi nell’allegato I del trattato, ad esclusione di acquaviti, liquori ed altre bevande 
alcoliche, preparazioni alcoliche composte (dette estratti concentrati) per la fabbricazione di 
bevande 

Aceti commestibili e loro succedanei commestibili 

Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti preparati per gli animali 

Tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco 

Sughero naturale greggio e cascami di sughero; sughero frantumato, granulato o polverizzato 

Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato o altrimenti preparato, ma non filato; stoppa a 
cascami (compresi gli sfilacciati) 

Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata, pettinata o altrimenti preparata, ma non 
filata; stoppa e cascami (compresi gli sfilacci) 

(*) Voce aggiunta dall’art. 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità economica europea del 18 dicembre 
1959 (GU n. 7 del 30.01.1961, pag. 71/61) 
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Bando regionale
per il sostegno di:

Programma Operativo 
Regionale

“Competitività regionale e 
occupazione”  

F.E.S.R. 2007/2013 

Asse 1             

“Innovazione e transizione produttiva”

Misura I.1.1
“Piattaforme innovative” 

PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE

F.E.A.S.R. 2007/2013

Asse 1             
“Miglioramento della competitività del 
settore agricolo e forestale”   

Misura 124  
“Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nei settori agricolo e alimentare e in 
quello forestale”

Piattaforma  
AGROALIMENTARE 

ASPETTI NORMATIVI E CRITERI PER LA  
DETERMINAZIONE E DOCUMENTAZIONE  DEI COSTI

a valere sul

POR FESR 
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1. Variazioni

Le variazioni relative alla titolarità del progetto devono essere tempestivamente comunicate alla 
Direzione regionale Attività Produttive (POR FESR) che, avvalendosi del nucleo di valutazione, 
verificherà se sussistano i presupposti per la conferma del finanziamento. Analoga valutazione e 
approvazione preventiva della Regione è necessaria per richieste di aumento o diminuzione o 
sostituzione di soggetti partecipanti al progetto. 

Ogni variazione riguardante la tempistica di realizzazione del progetto originario deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Regione. Tuttavia non necessita di preventiva autorizzazione il 
differimento del termine di avvio del progetto quando esso non sia superiore a mesi tre: tale  
differimento deve, comunque, essere tempestivamente comunicato alla Regione.

Ogni variazione tecnica e/o economica del contenuto del progetto, ove non preventivamente 
autorizzata dalla Regione sarà valutata, in termini di coerenza con l’obiettivo del progetto di 
ricerca, al momento delle rendicontazioni intermedie o della verifica finale.  

Sono in ogni caso ammesse variazioni inferiori al 5% del totale delle spese ammissibili. Le 
variazioni sopra tale soglia fino al limite del 10%, sono anch’esse consentite purché comunicate e 
concordate con il revisore tecnico-scientifico di cui al punto 17.1. del bando. 

 A fronte di riduzioni di spesa ovvero di altre modifiche sostanziali che compromettano, a giudizio 
del Nucleo di Valutazione, l’effettiva realizzazione del progetto o ne alterino in misura rilevante e 
sostanziale i contenuti o gli effetti, si procederà a revoca totale del finanziamento. 

2. Revoca dell’agevolazione 

La Direzione regionale che ha disposto l’ammissione all’agevolazione, oltreché nei casi 
precedentemente indicati, può revocare (in tutto od in parte) l’agevolazione concessa nei seguenti 
casi:

a. interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili a i beneficiari; 

b. qualora il soggetto beneficiario destini il finanziamento a scopi diversi rispetto a quanto 
previsto nel progetto ammesso a finanziamento; 

c. nel caso che il finanziamento sia stato concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni 
inesatti;

d. nel caso in cui i beni acquistati con il finanziamento regionale siano alienati, ceduti o distratti 
prima del termine di cinque anni dalla conclusione dl progetto; 

e. il soggetto beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche 
giudiziali o compia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patrimoniale e/o economica; 

f. in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti il  finanziamento regionale; 

g. qualora il luogo di svolgimento del progetto sia diverso da quello indicato nel progetto e non 
rientri tra quelli compresi nel territorio in relazione al quale, ai sensi del presente bando, lo 
stesso finanziamento può essere concesso; 

h. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti dalla Regione 
Piemonte e/o dal Nucleo di Valutazione emergano inadempimenti del beneficiario rispetto 
agli obblighi previsti dal presente bando, dagli atti o provvedimenti che vi danno attuazione, 
dal contratto di finanziamento e dalla normativa (nazionale,regionale o comunitaria) di 
riferimento;
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i.  in caso di cessazione dell’attività del beneficiario o in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra procedura concorsuale; 

j. in caso di cessazione o trasferimento dell’unità locale al di fuori del territorio regionale nei 
cinque anni successivi dalla concessione dell’agevolazione 

k. nel caso in cui, per effetto della revoca disposta in danno di alcuno dei beneficiari o per 
modificazioni sopravvenute nel raggruppamento dei soggetti attuatori, il programma/progetto 
subisca modificazioni tali da pregiudicarne la realizzazione o da ridurne considerevolmente 
gli effetti attesi 

l. in ogni caso di inadempimento o di violazione degli obblighi previsti dal presente bando o 
dalla convenzione di finanziamento. 

Nel caso in cui a seguito della verifica finale venisse accertato e riconosciuto un importo di spese 
ammissibili inferiore alle spese ammesse con il provvedimento di concessione, si procederà alla 
revoca parziale dell’agevolazione finanziamento. 

In caso di revoca il beneficiario dovrà restituire la quota di importo erogato ma risultato non dovuto, 
maggiorato del tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla Banca d’Italia, ex 
Tasso Ufficiale di Sconto (di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 123/98)  vigente alla data della 
erogazione del suddetto intervento - per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione del 
suddetto capitale e quella di effettivo accredito alla Regione Piemonte. 

Ai fini della restituzione del finanziamento agevolato, qualora la revoca parziale fosse dovuta 
all’accertamento e/o riconoscimento – in sede di verifica finale - di un importo di spese ammissibili 
inferiore a quello ammesso con il provvedimento di concessione, l’importo del contributo a fondo 
perduto da erogarsi al beneficiario verrà ridotto in misura corrispondente all’importo eccedente di 
finanziamento già erogato (maggiorato degli interessi di cui all’ultimo capoverso del presente 
paragrafo), commisurato alle spese non riconosciute ammissibili o comunque non rendicontate. 

3. Procedimento di revoca 

Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Direzione regionale Attività 
Produttive comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative: 
all’oggetto del procedimento promosso ed i motivi per  cui si intende procedere alla revoca; 
all’ufficio e alla persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione 
degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla 
ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento 
di revoca, gli interessati possono presentare alla struttura regionale scritti difensivi, redatti in carta 
libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo 
del servizio postale in plico, senza busta, raccomandata con avviso di ricevimento. Ai fini della 
prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione. 

La struttura regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori 
elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

Entro  trenta giorni dalla predetta comunicazione, la struttura regionale, qualora non ritenga fondati 
i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento di revoca, ne da comunicazione alle imprese 
interessate.

Pagina 2 di 14



FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE
                                                                                                                                                             P.O.R.   2007 - 2013

Qualora invece ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, determina, 
con provvedimento motivato, la revoca del finanziamento e le eventuali somme dovute a titolo di 
interessi e di  sanzione; in seguito, gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento e la 
conseguente ingiunzione di pagamento, unitamente a quanto dovuto per le spese postali. 

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari 
non abbiano corrisposto quanto dovuto, la Regione provvederà ad iscrivere a ruolo gli importi 
corrispondenti, degli interessi e delle eventuali sanzioni ai sensi del comma 5 dell’art. 9 del decreto 
legislativo n. 123/1998.

4. Sanzioni

Ove ne ricorrano i presupposti indicati all’art. 12 l.r. 34/2004, si applica una sanzione 
amministrativa pecuniaria, in misura compresa fra un trentesimo ed un terzo dell'importo 
dell'intervento concesso.

5. Ispezioni e controlli 

La Regione Piemonte e Finpiemonte Spa potranno disporre controlli presso i soggetti beneficiari 
allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’intervento, il 
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e dal presente bando e la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni prodotte dai soggetti beneficiari. 

Analoghi controlli potranno essere disposti dai Ministeri e dalla Commissione europea.  

6. Clausola Deggendorf

La Regione Piemonte, attenendosi a quanto disposto dall’art. 1, comma 1223 della legge 
27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentato dal relativo DPCM, del 23 maggio 2007, (in GURI 
serie generale n. 160 del 12/7/2007), in applicazione della giurisprudenza Deggendorf, richiede la 
sottoscrizione della dichiarazione ivi prevista allegata al modello 6 (solo successivamente 
all’ammissione alla II fase). 

7. Rinvio

Per quanto non esplicitato si intende che la presente misura d’aiuto si applica in conformità alla 
disciplina comunitaria, in particolare in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01 in GUUE C 323 del 30.12.2006). 

Si applicano altresì le norme1 di cui:

− al Regolamento (CE) N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione per il periodo 
2007/2013;

1
(reperibili all’indirizzo www.regione.piemonte.it/industria nella sezione POR FESR 2007/2013/regolamenti)
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− al Regolamento (CE) N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;   

− al Regolamento (CE) N. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1083/2006.

8. Disposizioni in materia di informazione e pubblicità  

Le azioni di informazione e pubblicità sono realizzate in ottemperanza all’art. 69 del Reg. CE n. 
1083/2006 e agli artt. 8 e 9 Reg. CE n. 1828/2006 concernente le azioni ad opera degli Stati 
Membri sugli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali. 

A.T.S. si impegna a riportare su ogni forma di documento e/o comunicazione, relativa alle attività di 
Progetto, una specifica menzione che il progetto stesso è cofinanziato dall’Unione Europea, dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla Regione Piemonte. 

9. Forma delle dichiarazioni di spesa 

Le dichiarazioni  di spesa e le  rendicontazioni dovranno essere redatte in conformità allo schema- 
tipo che la Regione o Finpiemonte  metterà a disposizione del beneficiario dell’agevolazione.

Ai fini dell’accettazione di ciascuna rendicontazione (intermedia e finale) dovrà, in particolare, 
essere allegata una apposita dichiarazione sostituiva di certificazione, rilasciata dal rappresentante 
legale (o suo delegato) dell’ente/società, attestante: 

che nello svolgimento delle attività del progetto sono state rispettate tutte le norme di legge e 
regolamentari vigenti; 

che per le spese rendicontate, tutte effettivamente sostenute, non sono stati ottenuti ulteriori 
rimborsi e/o contributi e di impegnarsi a non richiederne per il futuro; 

che l’impegno relativo a ciascuna unità di personale corrisponde all’effettivo impegno 
temporale dedicato alle attività di progetto; 

che i costi mensili del personale indicati nella rendicontazione sono stati calcolati nel pieno 
rispetto di quanto previsto al punto “Spese per personale”. 

10.   Requisiti generali dei documenti di spesa 

Le spese dovranno derivare da impegni giuridicamente vincolanti (contratti, lettere di incarico ecc) 
– assunti in conformità alle disposizioni nazionali e comunitarie - da cui risulti chiaramente il 
fornitore o prestatore di servizi, l’oggetto della prestazione, il relativo importo e la sua pertinenza 
con il progetto finanziato. 

In generale, per ogni tipologia di costo, occorre conservare le seguenti categorie di documenti: 
nel caso di spese di particolare rilevanza, documenti che provano la necessità di una certa 
spesa;
contratti, lettere d’ordine, lettere d’incarico ecc.; 
fatture o altra documentazione fiscale o equivalente. Tale documentazione dovrà essere 
annullata, sulla copia in originale, mediante apposizione di un timbro recante la dicitura 
“Intervento finanziato con il concorso del FESR – POR Piemonte – Attività I.1.1 Piattaforme 
Innovative”;
documenti che provano la consegna e/o il collaudo dei beni ove previsto; 
nel caso di servizi, documenti che provano l’espletamento dei servizi; 
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documentazione dell’avvenuto pagamento (contabile bancaria o estratto conto); 
dichiarazioni rese dal responsabile del progetto in tutti i casi in cui la documentazione è 
insufficiente per provare circostanze non risultanti evidenti dai soli documenti. 

11.   Criteri generali 

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in 
particolare:

che sia riconducibile ad una tipologia di spesa indicata nel bando come ammissibile; 

che riguardi un progetto/investimento ammesso a finanziamento con atto dell’amministrazione 
regionale (o del soggetto cui tale funzione sia stata delegata); 

che sia  pertinente, ovverosia che sussista una relazione specifica tra la spesa sostenuta e 
l’attività oggetto del progetto/investimento. In tal senso le spese sostenute devono risultare 
direttamente o indirettamente connesse al programma di attività secondo la seguente 
specificazione: 

- costi direttamente imputabili al progetto che si sostengono esclusivamente per quella 
determinata attività nonché i costi che presentano una inerenza specifica ma non esclusiva 
al progetto, in quanto imputabili a più progetti; 

- costi necessari al funzionamento della struttura senza riferimento a progetti specifici. Per 
tale tipologia risulta necessaria un’imputazione secondo un calcolo pro-rata, in base ad un 
metodo equo, corretto e debitamente giustificato; 

che sia  effettivo, cioè riferito a spese effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti 
effettuati dal soggetto beneficiario; varrà cioè per essi il criterio di “cassa” con le sole eccezione 
di quei costi che, per dettato normativo, sono soggetti a pagamento differito (ad esempio 
contribuzione dei dipendenti, ritenute d’acconto, TFR, IRAP ecc.). Per tali voci, il prospetto di 
calcolo del costo del personale, sottoscritto dal legale rappresentante, è considerato 
documento probatorio; 

che sia reale in grado cioè di poter essere verificato in base ad un metodo controllabile al 
momento della rendicontazione finale delle spese; 

che sia  sostenuto nell’arco temporale di svolgimento dell’attività ammessa a finanziamento. 
Tale periodo risulta compreso tra la data di presentazione della domanda di  finanziamento e la 
data di presentazione del rendiconto finale; 

che sia comprovato da fatture quietanzate; ove ciò non sia possibile, deve essere comprovato 
da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. I pagamenti devono essere sempre 
effettuati mediante bonifico bancario o assegno non trasferibile intestato al fornitore con 
evidenza dell’addebito sul c/c bancario; non sono pertanto ammessi pagamenti per contanti o 
compensazioni;

che sia  legittimo, cioè  sostenuto da documentazione conforme alla normativa fiscale, 
contabile e civilistica vigente;

che sia compatibile - in termini di ammontare - rispetto a massimali eventualmente stabiliti dal 
bando regionale.

12. Sistema contabile 

I giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile andrà organizzata, 
conservata ed esibita con riferimento al singolo progetto/investimento approvato in base al 
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principio della contabilità separata attraverso una specifica codificazione che renda possibile la 
rappresentazione dei movimenti contabili relativi all’intervento finanziato dalla Regione Piemonte 
nell’ambito dei documenti contabili generali del soggetto. 

13. L’ I.V.A. 

L’I.V.A che deriva dall’attività finanziata è ammissibile a condizione che rappresenti un costo 
indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuta dal soggetto beneficiario. Tale imposta non 
è sovvenzionabile quindi nei casi in cui l’imposta può essere rimborsata al beneficiario o 
compensata dallo stesso. Qualora il beneficiario determini l’I.V.A. indetraibile sulla base di una 
percentuale pro-rata, ai fini dell’imputazione del costo si deve applicare la percentuale di  
indetraibilità esposta nell’ultima dichiarazione annuale IVA presentata. 

14.   Spese per personale 

I costi del personale sono generalmente quelli relativi a contratti di lavoro dipendente o contratti 
con lavoratori autonomi parasubordinati. 

Nel primo caso tale voce comprende il personale regolarmente iscritto nel libro matricola dei 
soggetti che rendicontano nonché quello con contratto a tempo determinato direttamente 
impegnato nelle attività. 

Nel caso dei contratti di lavoro autonomo, possono essere rendicontati sulla voce “personale” 
quegli incarichi che presentano le seguenti caratteristiche: 

per la durata del contratto, è previsto che il collaboratore presti la sua attività in modo 
continuativo.  
il collaboratore è retribuito per l’attività compiuta e non per la realizzazione di un risultato; 
il collaboratore è assoggettato alle direttive del committente; 
il collaboratore presta la sua attività in modo esclusivo sul progetto per un periodo ricompreso 
nel periodo di validità del progetto stesso; 
in particolare, si dovrà fornire dimostrazione che la loro copertura è interamente a carico del 
progetto e che il finanziamento regionale non sia utilizzato per sostituire od integrare contratti 
già in essere. 

Nella definizione di contratti di lavoro autonomo parasubordinato possono comprendersi 
principalmente: borse di dottorato, assegni di ricerca, ricercatori a contratto, contratti di lavoro a 
progetto.

Le prestazioni rese da soci, titolari, amministratori o figure equivalenti, per le quali non è possibile 
esibire documentazione dei costi sostenuti per personale, sono assimilabili alle prestazioni 
volontarie non retribuite (che non comportano quindi il riconoscimento di compensi diretti). Tali 
spese sono considerate ammissibili, ma tuttavia escluse dal finanziamento pubblico. Tali costi di 
conseguenza sono rendicontabili unicamente a valere sul co-finanziamento privato.  

Per tali fattispecie, la metodologia di calcolo del costo orario, opportunamente certificata da un 
consulente del lavoro, segue la medesima impostazione utilizzata per il personale dipendente di 
seguito indicata. L’inquadramento nelle diverse fasce retributive dovrà avvenire, mediante auto 
dichiarazione, tenendo conto dei contenuti professionali minimi necessari per l’espletamento della 
specifica prestazione con riferimento a livelli professionali di tipo equivalente presenti in azienda 
ovvero alle declaratorie di qualifica previste dai CCNL di appartenenza.  
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Il costo del personale si imputa tenendo conto dei seguenti parametri: 

a) Costo del lavoro: il metodo di calcolo, per l’individuazione del costo orario, deve prendere 
come riferimento gli elementi costitutivi della retribuzione prevista dal CCNL e/o accordi 
salariali interni più favorevoli.  

Più precisamente tale costo sarà determinato dal totale degli elementi retributivi, ad esclusione 
degli elementi mobili della retribuzione (compensi per lavoro straordinario, assegni familiari, 
eventuali emolumenti per arretrati ecc.) maggiorato degli oneri diretti e riflessi, della quota di 
tredicesima e/o quattordicesima mensilità, di ferie, di festività soppresse, di TFR e dei 
contributi a carico del dipendente e del datore di lavoro: 

b) Tempo produttivo:ovverosia il tempo “astratto” che un dipendente o collaboratore, secondo la 
disciplina del rapporto di lavoro, può dedicare all’attività di lavoro nell’anno; 

c) Parametro medio: rappresenta l’unità di costo da esprimersi preferibilmente in ora/giorno 
persona;

d) Tempo di lavoro effettivamente dedicato al progetto: da esprimersi in ore-giorni/uomo. 

Il totale della spesa da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il parametro medio 
(rapportato all’unità di costo ora/giorno) per il numero di ore/giorni persona effettivamente dedicati 
al progetto. 

Tipologia Documentazione giustificativa 

Personale dipendente - Lettere d’incarico o ordine di servizio con l’indicazione delle attività da svolgersi, del 
periodo in cui la stessa deve essere svolta, dell’impegno max previsto sul progetto 
(espresso preferibilmente in ore-giorni/uomo); 

- Copia dei curricula delle persone che partecipano al progetto firmati dagli stessi; 

- Copia di tutti i time sheets a cadenza mensile firmati dagli stessi e dal responsabile 
della rispettiva unità operativa coinvolta; 

- Descrizione della metodologia seguita per la determinazione del costo del lavoro; 

- Copia dei documenti di spesa (cedolino stipendio) riportante, in copia originale, il n. di 
ore/giorni imputate al progetto; 

- Riepiloghi dei dati relativi alla spesa. 

Prestazioni volontarie rese da 
titolari, soci e assimilabili. 

- Lettere d’incarico o ordine di servizio con l’indicazione delle attività da svolgersi, del 
periodo in cui la stessa deve essere svolta, dell’impegno max previsto sul progetto 
(espresso preferibilmente in ore-giorni/uomo) da parte del consiglio di amministrazione 
od organo equivalente; 

- Copia dei curricula delle persone che partecipano al progetto firmati dagli stessi; 

- Copia di tutti i time sheets a cadenza mensile firmati dagli stessi e dal responsabile 
della rispettiva unità operativa coinvolta; 

- Descrizione della metodologia seguita per la determinazione del costo del lavoro; 

- Autodichirazione relativa alla spesa rendicontata sul progetto. 

Lavoratori autonomi - Copia di tutti i contratti relativi ai ricercatori che partecipano al progetto contenenti 
l’indicazione dell’oggetto e della durata del rapporto, della remunerazione prevista, 
delle attività da svolgere e delle eventuali modalità di esecuzione; 

- Copia dei curricula delle persone che partecipano al progetto firmati dagli stessi; 

- Copia di tutti i time sheets a cadenza mensile firmati dagli stessi e dal responsabile 
della rispettiva unità operativa coinvolta; 

- Descrizione della metodologia seguita per la determinazione del costo del lavoro; 

- Copia dei documenti di spesa e mandati di pagamento e/o contabili bancarie;  

- Riepiloghi dei dati relativi alla spesa. 
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15. Attrezzature, strumentazioni e prodotti software 

Le attrezzature durevoli sono i beni, utilizzati nel progetto, che hanno le seguenti caratteristiche: 

- non perdono la loro utilità dopo un utilizzo protratto per più anni; 
- sono considerati beni inventariabili dalla disciplina interna. 

I costi relativi alle attrezzature, strumentazioni e prodotti software, riconosciuti limitatamente al 
periodo di svolgimento delle attività di ricerca, possono riferirsi alle seguenti voci di costo: 

A1 acquisto; 

A.2 ammortamento (D.M. 31/12/88); 

A.3 locazione e leasing; 

A.4 manutenzione ordinaria del bene.  

A1 ACQUISTO

Sono ammissibili i costi di acquisto dei beni  sopra indicati  alle seguenti condizioni: 

− che i beni non fruiscano di altri contributi pubblici;

− che il bene sia inserito nel libro cespiti oppure in altra documentazione equivalente qualora 
prescritto dalla normativa contabile  

I costi di acquisto sono ammissibili integralmente in caso di destinazione esclusiva del bene 
sull’attività di ricerca; in caso di destinazione parziale o promiscua, i costi ammissibili a 
finanziamento sono rapportati alla utilizzazione del bene nell’ambito dell’attività di ricerca. 

A2 AMMORTAMENTO

Sono ammissibili i costi di ammortamento di beni ammortizzabili in dotazione al gestore, calcolati 
sulla base del loro utilizzo effettivo nell’ambito delle attività di ricerca, alle seguenti condizioni: 
- che i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la loro acquisizione; 
- che il costo sia calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base alla tabella dei coefficienti di 

ammortamento fissati con decreto del Ministero delle Finanze (attualmente D.M. 31 dicembre 
1988 pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1989, come 
modificato con Decreto Ministeriale del 28 marzo 1996); 

- che il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo di utilizzo del bene nell’ambito 
del progetto di ricerca; 

- che il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente. 

In base all’articolo 102 c. 5 del TUIR, per i beni il cui costo unitario non è superiore a 516,46 euro è 
consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state 
sostenute. Pertanto il beneficiario può portare a rendiconto la quota parte del costo riferito al 
periodo di utilizzo del bene in relazione alla specifica attività cofinanziata. 

A3 LOCAZIONE E LEASING

Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso la locazione 
semplice, sono ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni effettivamente pagati dal 
beneficiario finale, relativi esclusivamente alle quote di competenza dell’operazione. 
In caso di utilizzo parziale o promiscuo i canoni devono essere imputati con calcolo pro-rata 
secondo un metodo equo e debitamente giustificato. 
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Si dovrà inoltre comprovare che il ricorso alla locazione costituisce la modalità più vantaggiosa, in 
termini di convenienza economica, rispetto al normale acquisto. 
Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso il leasing, sono 
ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni effettivamente pagati dal beneficiario finale ad 
esclusione degli oneri finanziari nonché tutti gli altri costi legati al contratto (quota di riscatto, oneri 
amministrativi e fiscali) Nel contratto stipulato con la società di leasing, dovranno comparire 
distintamente l’importo corrispondente ai canoni di locazione e l’importo corrispondente ai costi 
legati al contratto come sopra menzionati. 
L’importo massimo non può superare comunque il valore commerciale del bene. Le condizioni per 
l’ammissibilità del leasing sono di seguito indicate: 

1. i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da 
un documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa 
ammissibile; 

2. nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che 
prevedono una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile dei bene, l'importo 
massimo ammissibile non deve superare il valore di mercato del bene; 

3. l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al precedente punto 2 è versato 
all'utilizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata 
del contratto supera il termine finale per la contabilizzazione dei pagamenti ai fini 
dell'intervento cofinanziato, viene considerata ammissibile soltanto la spesa relativa ai 
canoni esigibili e pagati dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini 
dell'intervento;

4. nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto dì retrovendita e 
la cui durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono 
ammissibili in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile. Tuttavia, l'utilizzatore 
deve essere in grado di dimostrare che la locazione finanziaria costituiva il metodo più 
economico per ottenere l'uso del bene. Qualora risultasse che i costi sarebbero stati 
inferiori utilizzando un metodo alternativo, quale la locazione semplice del bene, i costi 
supplementari dovranno essere detratti dalla spesa ammissibile.

A4 MANUTENZIONE ORDINARIA

Sono considerate ammissibili le spese connesse ad interventi di manutenzione ordinaria 
esclusivamente su macchinari e attrezzature tecnologiche – di proprietà del beneficiario - utilizzati 
nell’ambito delle attività ammesse a beneficiare dell’agevolazione, al fine di garantire un uso 
efficiente delle stesse .  

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute:  

COSTO AMMESSO DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

• Fattura corredata di ordinativo e di consegna o titolo di proprietà 

• Eventuali verbali di collaudo/accettazione 

• Mandati di pagamento e/o contabili bancarie Acquisto attrezzature 
/ammortamento 
attrezzature di proprietà • Prospetto di calcolo dell’ammortamento imputabile al progetto finanziato 

accompagnato (nel caso di utilizzo parziale) da una dichiarazione del 
responsabile del progetto che giustifichi la percentuale di utilizzo 
applicata 
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• Contratto di locazione o leasing contenente la descrizione del bene, il 
valore, la durata del contratto, il canone con l’indicazione separata del 
costo netto e degli oneri finanziari 

• Eventuali verbali di collaudo/accettazione 

• Fattura e quietanze periodiche relative ai pagamenti 
Locazione o leasing 

• Prospetto di calcolo del canone in caso di utilizzo parziale accompagnato 
da una dichiarazione del responsabile del progetto che giustifichi la 
percentuale di utilizzo applicata. 

• Fatture dalle quali risultano gli interventi eseguiti, le parti eventualmente 
sostituite e relative quietanze 

Manutenzione ordinaria 
delle attrezzature 

• Qualora l’intervento di manutenzione  sia stato  eseguito con personale 
interno dovrà essere fornita una dichiarazione dalla quale risultino gli 
interventi eseguiti e i tempi impiegati. In tali casi per la documentazione di 
spesa, valgono gli stessi criteri specificati per il personale dipendente 

Per i soggetti “pubblici”, tali beni andranno acquisiti in osservanza della normativa in materia di 
appalti pubblici”. Qualora le soglie relative al costo delle forniture consentano le acquisizioni a 
trattativa privata si dovrà comunque fornire dimostrazione dell’economicità dell’acquisto del bene in 
relazione ai prezzi correnti di mercato mediante una previa indagine estesa ad almeno cinque 
potenziali fornitori. 

16. Spese per brevetti 

Sono altresì ammissibili a finanziamento i costi legati alla brevettazione – sempre che vi sia 
inerenza con l’attività di ricerca oggetto di finanziamento - esclusivamente nel caso in cui siano 
sostenuti da piccole e medie imprese ovvero da altri soggetti del raggruppamento che siano 
riconducibili alla definizione di P.M.I.. Tali costi sono sempre ammissibili, nel caso di organismi di 
ricerca, quando questi svolgano attività di natura non economica, ai sensi del punto 3.1.1 della 
nuova disciplina R.S.I.. Tali spese riguardano: 

− tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi 
compresi i costi per la preparazione, la presentazione e il trattamento della domanda, 
nonché i costi per il rinnovo della domanda prima della concessione del diritto I costi di 
traduzione e altri costi sostenuti al fine di  

− ottenere la concessione o il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni; 

− I costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il 
riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni; 

− i costi sostenuti per dimostrare la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora detti costi siano 
sostenuti dopo la concessione del diritto. 

Perciò che concerne  brevetti acquisiti da fonti esterne (cfr 8.1 del bando), qualora i costi 
connessi siano capitalizzati e non siano utilizzati per il progetto di ricerca finanziato per tutto il 
loro ciclo di vita, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 
corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile. 

17. Spese generali 

I costi per “spese generali” fanno riferimento alle seguenti tipologie: 
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Funzionalità ambientale: ad es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, 
energia, illuminazione, acqua ecc.; 

Funzionalità operativa: ad es. posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali minuti, 
attività di segreteria ecc.; 

Costi inerenti la manutenzione straordinaria delle strumentazioni e delle attrezzature utilizzate 
nel progetto di ricerca.  

Tali voci sono ammesse a contributo in misura percentuale (fissata dal bando) rispetto 
all’ammontare totale dei costi ammessi a contributo. 

Il criterio per l’imputazione delle spese generali deve essere aderente ai riconosciuti principi di 
contabilità industriale. In particolare, per la determinazione della quota parte di spese generali da 
imputare al progetto utilizzando il seguente rapporto: hL/hT dove:  

hL= Ore lavorate dedicate al progetto. Sono pari alle ore di lavoro rendicontate nella voce 
“Personale”, per quanto riguarda il Personale diretto ed indiretto. 

hT= Ore totali aziendali lavorabili. Sono date dal numero del Personale dipendente e/o assimilato 
moltiplicato per il coefficiente standard di 1760 ore. 

Il criterio di ripartizione delle spese generali così calcolato costituisce l’indice da moltiplicare per i 
singoli importi delle fatture concernenti le spese generali, al fine di determinare il monte spese su 
cui si domanda il rimborso. 

18. Spese per garanzie 

Sono ammissibili le spese relative all’accensione di polizze fidejussorie, rese obbligatorie 
nell’ambito del bando, solo nel caso in cui la polizza sia prestata da banche,  assicurazioni e dagli  

intermediari finanziari iscritti nell’albo speciale di cui all’art. 107 del D.lgs n. 385/2003 “Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia” e s.m.i. 

19.   Materiali di consumo 

I costi per materiali di consumo riguardano i beni (che non rientrano nella definizione di 
“attrezzature durevoli” riportata nel par. precedente) che siano stati acquisiti ed utilizzati ai fini del 
progetto.
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Tipologia Riferimenti Documentazione giustificativa 

Materie prime Ricadono in questa voce componenti, 
semilavorati, materiali commerciali, 
materiali da consumo specifico (ad es. 
reagenti), altri componenti utilizzati per la 
realizzazione di prototipi e/o impianti pilota 

- Copia delle fatture, di eventuali documenti di  
collaudo/accettazione, dei relativi 

- Mandati di pagamento e/o contabili bancarie 

- Ogni altro elemento che contribuisca a dimostrare 
l’adeguatezza del prodotto acquistato rispetto agli 
obiettivi della ricerca e che gli acquisti siano 
avvenuti con riferimento ai prezzi di mercato. 

Materiali minuti Ricadono in questa voce i costi dei 
materiali minuti necessari per la 
funzionalità operativa quali: attrezzi di 
lavoro, minuteria metallica ed elettrica, 
articoli per la protezione personale (guanti, 
occhiali ecc.), CD e simili per computer, 
carta per stampanti, vetreria di ordinaria 
dotazione ecc. 

- Copia delle fatture, di eventuali documenti di  
collaudo/accettazione, dei relativi 

- Mandati di pagamento e/o contabili bancarie 

Spese per 
pubblicazioni

Costi per le pubblicazioni inerenti il 
progetto di ricerca e per la presentazione 
dei risultati della ricerca stessa. I relativi 
costi saranno determinati sulla base degli 
importi di fattura, più eventuali dazi 
doganali, trasporto ed imballo

- Copia delle fatture  

- Mandati di pagamento e/o contabili bancarie

20.   Viaggi e soggiorni 

I costi relativi a viaggi e soggiorni comprendono le spese per i viaggi, il vitto e l’alloggio del 
personale (dipendente o parasubordinato) che si occupa dell’esecuzione del progetto. Essi sono 
ammissibili nella misura del 5% del costo del personale. 

Tali spese possono essere riconosciute in conformità al trattamento previsto dal CCNL o aziendale 
di riferimento. Le suddette spese, in mancanza di trattamento previsto contrattualmente, dovranno 
essere determinate in maniera analoga al trattamento dei pubblici dipendenti di pari fascia. 

Di norma per i trasporti devono essere utilizzati i mezzi pubblici.  

Può essere autorizzato direttamente l’uso del mezzo proprio nei seguenti casi, per  cui si dovrà 
fornire dimostrazione: 

oggettiva impossibilità di raggiungere i luoghi sede dell’azione con i normali mezzi pubblici; 
complessiva maggiore economicità. 

Anche l’uso del mezzo aereo è consentito, previa motivata autorizzazione del legale 
rappresentante del soggetto beneficiario del finanziamento, al quale fa carico la dimostrazione dei 
presupposti, in relazione alla distanza dei luoghi da raggiungere (normalmente per percorrenze 
non inferiori a 500 km) o comunque quando sia obiettivamente più conveniente o più rispondente, 
con riguardo alle spese complessivamente considerate ed allo scopo del viaggio rispetto all’utilizzo 
di altri mezzi pubblici o privati. 

Non sono ammesse spese di taxi o vetture noleggiate salvo reali e documentate impossibilità a 
raggiungere agevolmente e tempestivamente la sede in cui si svolge la prestazione. 

La documentazione (in copia) analitica delle spese di viaggio, vitto e alloggio è sempre necessaria. 
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Tipologia Riferimenti Documentazione giustificativa 

Riunioni tra partner - Convocazione del coordinatore, ordini del giorno, verbali 

- Ogni altra prova dell’inerenza al progetto e della necessità del progetto

Partecipazioni a seminari 
o convegni 

- Copia del programma della manifestazione e di tutto ciò che permetta 
di dimostrare la relazione tra i costi di partecipazione e gli obiettivi del 
progetto 

Viaggi e soggiorni In tutti i casi - Copia delle autorizzazioni dei responsabili di progetto allo svolgimento 
della missione 

- Copia delle note spese, sottoscritte dal personale che viaggia, 
contenenti il dettaglio delle singole spese sostenute con allegate le 
copie dei documenti di viaggio e trasferta (biglietti di trasporto, ricevute 
fiscali di alberghi, ristoranti ec.) 

21.   Mobili, arredi ed opere edili 

Non sono riconosciuti, in nessun caso, i costi relativi a mobili e agli arredi.  

Le opere edili ed impiantistiche sono ammissibili limitatamente agli adeguamenti e alle 
ristrutturazioni di modesto importo ed effettivamente indispensabili per le finalità del 
progetto/investimento approvato. Per tali tipologie di spese, non potendo fare riferimento ad una 
casistica esaustiva, si dovrà procedere ad una valutazione caso per caso ed essere 
preventivamente autorizzati dalla Regione prima dell’esecuzione degli interventi. 

22.   Consulenze e commesse esterne 

Le spese per consulenze fanno riferimento a prestazione a carattere tecnico e/o scientifico rese da 
professionisti (ovvero da persone fisiche) e regolate da apposito atto d’impegno giuridicamente 
valido che dovrà contenere, in linea generale, l’indicazione dell’oggetto e del corrispettivo previsto. 
Il loro costo sarà determinato in base alla fattura parcella (al netto o lordo IVA, a seconda della 
posizione fiscale del soggetto). 

Nella voce commesse esterne rientrano le attività di ricerca commissionate dal soggetto attuatore 
e svolte da qualificati soggetti con personalità giuridica, privati o pubblici, sulla base di apposito 
atto d’impegno giuridicamente valido che dovrà contenere, in linea generale, l’indicazione 
dell’oggetto e del corrispettivo previsto. Il loro costo sarà determinato in base alla fattura parcella 
(al netto o lordo IVA, a seconda della posizione fiscale del soggetto). 

Per i soggetti “pubblici”, il ricorso alle seguenti tipologie di servizi dovrà essere regolato nel rispetto 
della normativa in materia di appalti di servizi pubblici. 

Non sono ammesse, e non saranno rendicontabili in quanto comportano elementi di collusione, le 
prestazioni affidate a persone fisiche che abbiano rapporti di cointeressenza con l’impresa 
finanziata, quali ad esempio soci, rappresentante legale, amministratore unico, membri del 
consiglio di amministrazione.
Nel caso di consulenze o prestazioni affidate a imprese che abbiano rapporti di cointeressenza con 
l'impresa finanziata (quali: soci, consorziati, soggetti appartenenti allo stesso gruppo industriale, 
società partecipate), verrà puntualmente valutata l’eventuale esistenza di elementi di collusione.
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Tipologia Documentazione giustificativa 

Consulenze - Copia dei contratti stipulati con l’indicazione delle attività da svolgersi, del periodo in 
cui la stessa deve essere svolta, dell’impegno max previsto sul progetto (espresso 
preferibilmente in ore-giorni/uomo) 

- Copia del curriculum vitae firmato 

- Mandati di pagamento e/o contabili bancarie 

- Ricevute di versamento della ritenuta di acconto e ricevute di versamento INPS 

- Prova dei risultati ottenuti dal sub contraente (report o altra documentazione 
dell’attività prodotta) 

- Ogni altro elemento che dimostri la necessità della prestazione con gli obiettivi della 
ricerca

Commesse esterne - Documentazione relativa alle procedure di gara adottate 

- Copia dei contratti stipulati con l’indicazione delle attività da svolgersi, del periodo in 
cui la stessa deve essere svolta, dell’impegno max previsto sul progetto (espresso 
preferibilmente in ore-giorni/uomo) 

- Mandati di pagamento e/o contabili bancarie 

- Prova dei risultati ottenuti dal sub contraente (report o altra documentazione 
dell’attività prodotta) 

- Ogni altro elemento che dimostri la necessità della prestazione con gli obiettivi della 
ricerca

23.  Spese non ammissibili 

I costi già sostenuti con il contributo di altri programmi pubblici: internazionali, comunitari, nazionali 
o regionali. 

I costi relativi a quei beni o servizi calcolati in modo forfetario, medio o presuntivo. 

La valorizzazione economica di quei beni o servizi messi a disposizione da terzi a titolo gratuito. 

Spese di rappresentanza. 

L’acquisto di automezzi o autovetture ad eccezione di mezzi specificamente attrezzati come 
laboratori mobili ove necessari per lo svolgimento delle attività di ricerca. 

Qualsiasi tipo di manutenzione straordinaria 

Acquisto di attrezzature usate. 

Oneri finanziari (interessi debitori, spese e perdite di cambio ecc.) 

Qualsiasi spesa relativa a controversie, ricorsi, recupero crediti ecc. 

Spese accessorie quali ad esempio spese per consulenze legali, parcelle notarili, altre consulenze 
tecniche non direttamente connesse con lo svolgimento dell’attività di ricerca. 

L’accumulo di scorte. 

I contributi o gli apporti in natura. 
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Bando regionale
per il sostegno di:

PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 

“Competitività regionale e 
occupazione”

F.E.S.R. 2007/2013

Asse 1             
“Innovazione e transizione 
produttiva”   

Misura I.1.1   
“Piattaforme innovative” 

PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE

F.E.A.S.R. 2007/2013

Asse 1             
“Miglioramento della competitività 
del settore agricolo e forestale”   

Misura 124  
“Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nei settori agricolo e 
alimentare e in quello forestale”

Piattaforma  
AGROALIMENTARE

“Aspetti Normativi e Disciplina dei Costi Ammissibili” 

a valere sul

PSR FEASR 
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1.  FINALITÀ E OBIETTIVI 
Nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali e in attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) della Regione Piemonte 2007-2013 sono stabilite le Norme Tecniche ed Amministrative per il 

finanziamento del Bando Regionale nell’area scientifico-tecnologica “Agro-alimentare” a valere sul PSR 

FEASR 2007/2013. 

2. ISCRIZIONE ALL’ANAGRAFE AGRICOLA DEL PIEMONTE 

I Regg. (CE) n. 1782/2003, n. 796/2004 e n. 1975/2005 hanno istituito il sistema integrato di gestione e 

controllo (SIGC) per l’erogazione degli aiuti cofinanziati in materia di agricoltura e sviluppo rurale, e il 

D.P.R. n. 503/1999 ha istituito il fascicolo aziendale e l’anagrafe delle imprese agroalimentari.  

La l.r. n. 14/2006 ha istituito l’Anagrafe Agricola del Piemonte quale componente cardine del sistema 

informativo agricolo piemontese (SIAP). Le norme stabiliscono in particolare il monitoraggio di tutti i flussi 

finanziari e la gestione di tutti i procedimenti in materia di sviluppo rurale attraverso il SIAP. Pertanto i 

soggetti che intendono presentare domanda di contributo per accedere agli aiuti previsti dal P.S.R. devono 

essere iscritti all'Anagrafe Agricola  (ossia  possedere o attivare una posizione anagrafica). 

Le aziende agricole, le società cooperative e le industrie di trasformazione non ancora iscritte devono 

quindi costituire la propria posizione anagrafica: 

- rivolgendosi a titolo gratuito ad un Centro di Assistenza Agricola liberamente scelto tra quelli 

autorizzati e reperibili all'URL www.arpea.piemonte.it/organismi_delegati.shtml;

- utilizzando la procedura ed i modelli reperibili sul sito regionale 

all'indirizzo:http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm. Occorre trasmettere 

copia del modulo debitamente firmato dal legale rappresentante del capofila, accompagnato dalla 

fotocopia leggibile di un documento di identità valido,  alla Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, 

corso Stati Uniti 21, 10128 - Torino (fax 011/4325651). La conferma dell’avvenuta iscrizione sarà 

comunicata esclusivamente per posta elettronica; 

- rivolgendosi all'Ufficio regionale competente o ad uno degli Uffici delle Province competenti per la 

ricezione delle richieste di iscrizione. L'avvenuta iscrizione sarà comunicata unicamente per via 

telematica all'indirizzo e-mail indicato nella richiesta. 
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3.  TIPOLOGIA INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili e non saranno oggetto di contributo: 

• Gli interventi rientranti nelle attività di sviluppo sperimentale, ai sensi della Disciplina comunitaria 

(2006/C 323/01) in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006). 

• Il semplice assemblaggio od unione di attrezzature esistenti; 

• L'introduzione di semplici modifiche o personalizzazioni di macchine ed attrezzature esistenti; 

• Gli investimenti per il solo sviluppo di tecnologie innovative di processo; 

• Le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, 

servizi esistenti, macchine ed attrezzature, anche se possono rappresentare miglioramenti; 

• L'acquisto di strutture, fabbricati e beni immobili in generale (acquisto o sistemazione di 

terreni, costruzione o ristrutturazione di piazzali, capannoni, tettoie, ricoveri, uffici, abitazioni, 

etc.);

• Gli interventi successivi alle operazioni che precedono l'utilizzo diffuso a fini commerciali delle nuove 

tecnologie adottate e/o la messa in produzione del nuovo prodotto. 

• Le attività di mera promozione o marketing; 

• Le attività di produzione e lancio sul mercato; 

• Gli interventi non coerenti con gli obiettivi dell’Azione 124 Misura 1 del PSR 2007-2013 della 

Regione Piemonte. 

• I progetti che interessano la fase di trasformazione industriale. 

4.  SPESE AMMISSIBILI 
L’ azione sostiene i costi necessari per realizzare investimenti materiali ed immateriali relativi a 

realizzazione di progetti di sviluppo precompetitivo o sperimentale di prodotti, di prodotti e processi o di 

tecnologie a carattere innovativo; 

I progetti di sviluppo precompetitivo o sperimentale possono prevedere spese, coerenti con gli obiettivi e 

le finalità della Azione 124 Misura 1 del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte e di priorità ed interesse 

regionale, che riguardano i costi sostenuti per la cooperazione, in termini di investimenti materiali e/o 

immateriali, e la cui ammissibilità è regolata dal rispetto delle "Linee guida sull'ammissibilità delle spese 

relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi" emanate dal Dipartimento delle politiche di sviluppo 

economico e rurale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il 14-02-2008. Sulla base 
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di quanto dettato dalle Linee Guida richiamate, saranno ammesse a contributo le seguenti tipologie di 

spese, sostenute successivamente alla presentazione della domanda: 

a) costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto 

di ricerca. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per il progetto per tutto il loro ciclo di 

vita, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del 

progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile. Modifiche strutturali ed adattamenti 

sostanziali di macchine ed attrezzature se funzionali alla realizzazione delle attività previste dal 

progetto. La presente voce può ammontare, al massimo, al 30% della spesa ammessa; 

b) lavorazioni esterne, materiale per la realizzazione di prototipi e materiale di consumo; 

c) acquisto di software, se funzionale; 

d) costi sostenuti per l'ottenimento e la registrazione di brevetti; 

e) consulenze esterne tecnico-scientifiche qualificate, per la realizzazione dell’intervento prestate da 

soggetti terzi non partner; 

f) spese di personale per attività di laboratorio, la realizzazione di prototipi, prove e test, trasferte; 

g) altri costi (affitti, noleggi, conto-terzi, mancate produzioni, acquisto servizi, acquisto licenze); 

h) spese generali, nella misura massima del 5% della somma delle voci da a) a g);

i) altri costi specifici e realmente necessari alla realizzazione dell’investimento, quali l'acquisto di materie 

prime, componenti e semilavorati, materiali commerciali, materiali per prove e di consumo specifico, 

imputabili al progetto. 

Il provvedimento di ammissione indicherà in modo dettagliato, anche in funzione delle attività previste 

nella domanda di aiuto, la tipologia e le modalità di presentazione della documentazione a giustificazione 

delle spese sostenute, modalità e tempi per l’erogazione degli stati di avanzamento e saldo. Verrà altresì 

stabilito il termine perentorio entro cui dovrà essere presentata la documentazione a giustificazione della 

spesa sostenuta, ed ogni altra prescrizione, modalità o procedura per la corretta e puntuale realizzazione 

dell’azione e per il suo monitoraggio e controllo.

Sono ammissibili gli La mera assistenza tecnica da parte di consulenti esterni che si configuri come attività 

di consulenza propedeutica alla gestione amministrativa della domanda di aiuto e del progetto di sviluppo, 

ove prevista, è ricompresa tra le spese generali, e può rappresentare una quota delle stesse non 

superiore al 25%. 

Per quanto riguarda le prestazioni in natura in attività tecnico-scientifiche o professionali, o in prestazioni 

volontarie non retribuite, si applicano le disposizioni previste all’art. 54 comma 2 del Reg. (CE) 1974/2006. 
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L'art. 55, comma 1, lettera c) del Reg. (CE) 1974/2006 inserisce l'acquisto di brevetti e licenze tra le spese 

generali e pertanto tali voci di costo sono ricomprese nel massimale previsto per tale tipologia di spesa. 

Saranno invece interamente ammessi a contributo i costi eventualmente sostenuti prima della 

concessione del diritto nella prima giurisdizione per brevettare il risultato del progetto di sviluppo, compresi 

i costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, i costi di traduzione e gli altri costi 

sostenuti per ottenere la concessione o la validazione del diritto in altre giurisdizioni. 

L'IVA sarà ammessa a contributo solo se non recuperabile e realmente e definitivamente sostenuta da 

beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all'art. 4, paragrafo 5, primo comma della sesta direttiva 

77/388/CEE. L'IVA, che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove 

non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale.  

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse direttamente allo 

sviluppo del Progetto, pertanto sono escluse le spese inerenti l’ordinaria attività di produzione o di servizio. 

Sono comunque escluse le spese relative a beni usati, utenze e spese per garanzie, manutenzioni e 

similari. Al fine di evitare eventuali duplicazioni dei costi ammissibili, con conseguente 

sovracompensazione, i soggetti che partecipano a più progetti dovranno imputare e rendicontare 

analiticamente ciascuna spesa per ciascun progetto. I soggetti valutatori provvederanno a dichiarare non 

ammissibili a finanziamento gli eventuali costi duplicati. 

Sono ammissibili ai contributi solo le spese sostenute successivamente alla ammissione all’agevolazione 

ed alla costituzione formale della forma di cooperazione, unicamente a fronte di idonea documentazione. 

Non sono ammessi alle agevolazioni le spese che siano state fatturate o pagate anche parzialmente in 

data pari o antecedente alla ammissione a contributo ed alla formale costituzione della forma di 

cooperazione. 

Il provvedimento di ammissione indicherà in modo dettagliato la tipologia e le modalità di presentazione 

della documentazione giustificativa. Il beneficiario ha l’obbligo di annullare tutta la documentazione fiscale 

in originale con la seguente dicitura: “Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte - 

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare - anno 

20__”. Tutta la documentazione fiscale dovrà risultare quietanzata, utilizzando il modello predisposto dalla 

competente Direzione. Tutte le spese di importo superiore a 100 euro dovranno essere effettuate 

unicamente tramite bonifico bancario o postale o tramite l'emissione di assegno circolare non trasferibile. 

La tracciabilità della spesa deve sempre essere assicurata e sarà oggetto di dimostrazione e verifica in 

sede di rendicontazione. 
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Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di conservare in originale presso la propria sede la documentazione 

contabile ed amministrativa per un periodo non inferiore a cinque (5) anni dalla erogazione dell’ultima 

quota di finanziamento, mettendola a disposizione degli organi di controllo. 

Per un maggiore dettaglio relativo all’ammissibilità/non ammissibilità delle spese si rimanda al documento 

denominato “LINEE GUIDA SULL’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE RELATIVE ALLO SVILUPPO 

RURALE ED E AD INTERVENTI ANALOGHI”, emanate dal Dipartimento delle politiche di sviluppo 

economico e rurale del Ministero delle Politiche Agricole emanate il 14/2/2008; 

5.  REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ - CONDIZIONI DI ESCLUSIONE 
Saranno ritenute irricevibili ed inammissibili le domande che non soddisfano i requisiti precedenti, o che 

non soddisfano i successivi requisiti di ammissibilità in quanto: 

 pervenute oltre il termine previsto dal bando; 

 presentate da soggetti che rientrino nei casi previsti dall'art. 73 del Reg. (CE) n° 796/04; 

 redatte su modulistica diversa da quella prevista dalle presenti norme; 

 recanti correzioni, cancellazioni o abrasioni sul modulo di domanda e sugli allegati, tali da rendere 

inintelligibile quanto viene sottoscritto; 

 incomplete, in quanto non corredate da tutta la documentazione obbligatoria prevista dal bando; 

 palesemente in contrasto con gli indirizzi e le finalità del bando e con le specifiche normative di legge; 

 che non concernono prodotti di priorità ed interesse regionale; 

 prive dei dati essenziali per la valutazione; 

 in cui le eventuali imprese partecipanti risultino essere "imprese in difficoltà" individuate ai sensi della 

Comunicazione della Commissione recante "Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio 

delle imprese in difficoltà" (GUCE C288/2 del 09/10/1999); 

 in cui i soggetti partecipanti: 

- non rispettino quanto indicato nelle dichiarazioni allegate alla domanda; 

- non abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e penalità varie comminate nell’ambito 

dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

- non abbiano provveduto alla restituzione di somme indebitamente percepite nell’ambito 

dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali ; 

Per poter accedere e ricevere il contributo le forme di cooperazione richiedenti devono inoltre assumere gli 

impegni di seguito elencati: 

 realizzare e rendicontare gli investimenti entro 36 mesi dalla data di ammissione al contributo; 
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 accettare il controllo, anche mediante ispezioni da parte della Regione Piemonte, dello Stato o della 

Unione Europea; sul corretto utilizzo dei finanziamenti erogati e sul mantenimento degli impegni assunti;  

 garantire la parità tra uomini e donne e impedire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 

origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante le varie 

fasi di realizzazione del progetto; 

 assumere gli impegni previsti dai regolamenti comunitari, dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione 

Piemonte, dai “Manuali delle Procedure, dei Controlli e delle Sanzioni”  redatti da ARPEA per la 

realizzazione degli interventi previsti dal P.S.R. regionale e dalle Norme di Attuazione dell’Azione 124 

Misura 1,  

 rispettare i vincoli di destinazione d’uso e di non alienazione del bene oggetto di finanziamento per il 

periodo di impegno, fissato in cinque anni dalla erogazione del saldo del contributo. 

6. VARIAZIONI - PROROGHE 
Non sono ammesse variazioni degli importi approvati e finanziati né di alcuno degli elementi che abbiano 

concorso alla definizione del punteggio totale e della relativa posizione nella graduatoria regionale, ove ne 

sia necessaria la definizione, fatte salve le modifiche dovute a correzioni per mero errore materiale, 

operate dalla Regione Piemonte. La realizzazione degli investimenti in modo difforme o parziale a quanto 

autorizzato comporta la revoca dei contributi eventualmente concessi e la restituzione di quelli 

eventualmente già percepiti. Per la particolare natura degli investimenti (in cui è prevista la realizzazione o 

lo sviluppo di nuove tecnologie, prodotti e processi anche attraverso lo sviluppo di nuove macchine od 

attrezzature o l'adeguamento e la modifica sostanziale di macchine ed attrezzature esistenti), qualora  si 

dovessero presentare problemi di realizzazione non preventivamente individuabili, o si prospettassero 

ulteriori soluzioni tecniche che possano migliorarne la funzionalità, potranno essere ammesse eventuali 

modifiche agli investimenti ammessi e finanziati, che comunque non pregiudichino l'ultimazione entro i 

termini precedentemente fissati, né implichino un aumento del contributo previsto, anche in presenza di un 

aumento della spesa potenzialmente ammissibile. Le modifiche sono concesse a seguito di richiesta 

scritta e  motivata. 

Eventuali proroghe potranno essere previste, ed eventualmente concesse, unicamente laddove i 

regolamenti comunitari modifichino le norme relative alla attuale fase di programmazione finanziaria sul 

piano sia delle modalità che dei tempi di accertamento, rendicontazione e riconoscimento della spesa.  
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7. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  
In base all’art. 58 del Reg. (CE) n. 1974/06 e in particolare all’allegato VI, al fine di garantire la visibilità 

delle realizzazioni cofinanziate dall’Unione europea, il soggetto attuatore (beneficiario) è tenuto ad 

affiggere una targa informativa per le operazioni che comportino investimenti di costo complessivo 

superiore a Euro 50.000,00. Il cartello deve recare su una superficie non inferiore al 25% una descrizione 

del progetto nonché la bandiera della Comunità Europea e la scritta "«Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali". Tale spesa, poiché parte integrante dell’operazione 

cofinanziata, è eleggibile a cofinaziamento nella misura stabilita per l’operazione considerata.  

Inoltre, in tutto il materiale a stampa, anche non a carattere informativo, devono essere sempre citate 

l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Piemonte, apponendo la seguente dicitura: “Realizzato 

con il contributo congiunto di Comunità Europea, Stato Italiano e Regione Piemonte nell’ambito del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013”, oppure con altre formule simili, preventivamente concordate 

con la Direzione Agricoltura. 

8. INFORMATIVA IN RIFERIMENTO AL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI  
(ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03)

Con l’invio della domanda di finanziamento e della relativa documentazione, la Regione Piemonte entra in 

possesso di alcuni dati a carattere personale. Tali dati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini dello 

svolgimento del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e sono utilizzati solo per tale 

scopo. La presentazione della domanda costituisce pertanto autorizzazione al trattamento dei dati 

personali e degli eventuali dati sensibili per fini istituzionali. 

9. RIDUZIONI - ESCLUSIONI - SANZIONI 
Trovano applicazione le riduzioni e le esclusioni stabilite per le misure ad investimento dalla D.G.R. n° 80-

9406 del 01-08-2008 così come modificata con D.G.R. n° 47-9874 del 20-10-2008 in applicazione di 

quanto previsto dal Decreto del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n° 1205 del 20-

03-2008, in applicazione dell'art. 31 del Reg. (CE) 1975/2006 in esito all’esame della ammissibilità della 

domanda di pagamento. Nel caso di inadempienze, del mancato rispetto degli impegni assunti o di altre 

irregolarità trova inoltre applicazione quanto disposto dal Reg. (CE) 1968/2005, dal Reg. (CE) 1974/2006, 

dal Reg. (CE) 1975/2006, dal Reg. (CE) 73/2009, Reg. (CE) 1848/2006 relativo alle irregolarità e al 

recupero delle somme indebitamente pagate e dalle norme nazionali e comunitarie in merito all'indebito 

conseguimento, per sé o per altri, di contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello 
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stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato o dalla Comunità europee, ed alla 

irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di applicazione del Codice Penale.  

10. MONITORAGGIO, CONTROLLO E VERIFICA 
La Regione potrà attivare in accordo ed in concorso con ARPEA le azioni di monitoraggio e di controllo 

che riterrà più opportune per garantire che l’attività svolta sia coerente con gli obiettivi ed indirizzi propri 

dell’azione. In particolare le domande di aiuto saranno sottoposte ai controlli ed alle verifiche pertinenti 

previste dal Capitolo I del Titolo II del Reg. (CE) 1975/06. 

Le disposizioni inerenti il monitoraggio , il controllo, la verifica e rendicontazione sono oggetto di specifici 

provvedimenti della competente Direzione. Tali disposizioni saranno portate a conoscenza dei beneficiari 

con il provvedimento di ammissione a finanziamento. Qualora gli incaricati dei controlli riscontrassero gravi 

irregolarità o inadempienze non sanabili rispetto agli impegni assunti, fatte salve eventuali, ulteriori 

sanzioni previste dalla normativa vigente, la Direzione competente disporrà e notificherà con proprio atto 

amministrativo la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento e 

recupero delle somme già erogate, maggiorate dei relativi interessi. 

11. RINVIO  
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme si fa riferimento alle disposizioni contenute 

nel PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, a quelle contenute nei “Manuali delle Procedure e dei 

Controlli di ARPEA” per la realizzazione degli interventi previsti dal PSR regionale, alle disposizioni dettate 

dai Regg. (CE) n. 1698/2005, n. 1974/2006, n. 1975/2006, n. 73/2009 e ss.mm.ii, alle disposizioni attuative 

approvate con DGR n. 43-11136 del 30/03/2009 e comunque ad ogni altra normativa applicabile in 

materia.

12. DISPOSIZIONI FINALI 
La Direzione Agricoltura potrà formulare ulteriori indicazioni ed indirizzi ad illustrazione e completamento 

delle fasi procedurali di attuazione. 
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